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CL''I. 

TOR~~\ TA DEL 17 DICEllBRE 186-'· 

Pft&ilDENZA. DIL PRESJDKNT• YAN~O. 

Sommarlo - SunlO di P'li•ione - Co11g,di - Omog_qi - Parole dei Senalori Capriolo, Marlintngo • Ca• 
rlagneuo 1ul p1·ngelW di ltg1e per u1,a petuione vitali.aia a ciascuno cVi milU deil« specli.aione di .~lar$ala - 
Dichiaroiione del St1w1ore D~ltci v,rduJ"a - Osseroa:ioni cùl St'JtaWre Farina - Os•erva:ione <Ul St!1aiore 
flarli11tn90 1t.1l proge'lo di ltgg": ptr le ialine di Volurra - App1·ovaaioru e discussione cki progtlli Ji ltgge: 
t. co1tru1ione drlftdific;o per l'islil•UO d'incoraggiamento di Napoli; 2. autoriz1aaio11e ai 1ptte 1traordi­ 
narie del Mi1ii1lero dei lavori Pubblici per lavori maritlin1i - Schiarimenti dtl Senatore .Vtnabrea - Ri- 
1po•I• dtl Senalore P"Ltocapa, R<larort - NUbot spiegaaioni del Stnal0re Jfenobrea e •uove omrva>ioni dcl 
Se11alore Paltocap• - Prtunta1ionl di Ire progelli di ltg9e -· Approt•aiione a 1q11iui1do 1tgrtto dei d1u 
progtUi di leggi! diana i diicussi - lJisc,.ssio11t dr' progeUo di ltyge pe.r au1a pensione vilatiJia ai mille dtlla 
1pediaio11t di Mar1al11 - Dichiara)iOtV deì J/iriislro dtll lnterno - Os1ervaaioni dtl Senaiore Caslagruuo - 
Rispoda :le! Jfi~ISITO dell' Interno - Parole Jt1 Se11alore Jlarlinenyo in favore dd progello • propo11a d1 ffl>M­ 
damenio all'articolo t. - Dichiarazione dti St11atori Arri1abtnt, Dtlla Ytrdtiira e proposta dique,,'uUimo­ 
Spiegaai ni d~l Rela1ore t de' Senatore Fari•a a 101ttg1io 4kl progtcto dtll'l,'fficio Ctiltrall - Obit:io"i clii 
Ser1acori Dtlla Ytrdvra t Treco ~ Scl•iuritne11ti del Stnalore f"ariRa - Propo1to dtl Senolore Ttcl·o - Ack- 
1io11t del Stnalore Cas/a91ltllO al ,.-091110 dtll' l'(ficio Ce11lrole - Aygiornamenlo della Jiuuuiont a· luntdi. 

SU:'iTO DI PETIZIO'.lil!. 

dal Senolo veogo respinto il progello di le~go per l'a­ 
bulizior1e del pri"tilt>gio di e.-epziune 4.lei chierici dl'll:t 
ll'va militar<'. 1 

Presidente. ~ignori. Il primo progello di lei;ge po•lo 
all'ordine del ~iorno è quello per una peu•iooe vilali&ia 
ai Mille della opedizione di M.rsala. 

Prima di dar. ll'llura del progeuo di l1•gge relulivo, 
debho far notare al Senato ~he al prog<·Uo presentatoci 
io on oolo articolo, l'Cfficio Centrale ha stimalo cp­ 
porluno di con1rapporre uno serie di ariicoli che pOI· 
sono consid!!rar:1i come unJ cor:tinu:ito emcndaruento al 
progclh> medesimo. 

In questo e1nendam1 oto sono certame11tc notevoli tr1• 
difTerrnze. 
• Ln dilTt•renza dl·lla cirra elle dà 1noth·riJ all'ccr.,•ziono 
della le~ge1 in quanto chr il pro~etlo ho ollar~alo qu•slo 
cifra sino a lire 1-200, rd in(l'CC il \·l)stro tfficio Ccn· 
lrale l'ha ridotla o L. 1000. 

Seconda Jil(~rtn~; nt•I ro:iggoilglio di qurst~ somma 
il prog~tlll ~uppone clie ai drl1ba supr~re la summa 

La 1edula è 1perta olle ore 2 314. 
~ presente ·11 Mini$1ro di A~rirollra e Comm•rcio e 

più tardi iolt!rvi~ne .anr.h6 il Yinil4tro d<·ll' lnt1·r110. 
Il Seoolor•, Stgrtlario, Arnulro dA lellura del pro­ 

cesso 'erbalc della toroalA untec1·dentr, che Tiene ap· 
provalo. 
Presidente. Si darà lel'ura di •kune domoode di 

congedo. 
Il Seoalore, Stgrtla.W Arnuiro di Jc11ura delle do­ 

mande dei Signori Senatori Varooo, C•muui e Zano­ 
lini per on l'ongedo che ~ loro d•I Senato roncedulo. 
Presidente. Fa omaggio al Senato: 
Il D•pulalo Francesco Antonio llan1ulli delle oue 01- 

lav• sulla convenzione !lalo Franca. 
li Senatore, Stg1·11arfo, Arnulro lrsge il at•guenlc: 

e N. 361 I. Parecchi abiliinli di dh't'r&C Parro)crliit 
della Diocetti di Como, io_ n. e.li ati9, do1na11d;1110 (:he 
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dJ:o1ndata; invece il vostro cllkio Centrale ha stabililo 
rhe basti il ra~fiungcrla. 

La terza d1fl'1•r1·nza ata n1•lla co-npesislone di questa 
8·•1n ma ecceaionalc, perl·h~ 01·\ prugl'llO sono aolamenre 
notate le somme che provengono dal bilancio d1 llo 
Stato; lnvcre nel 11r.1gt!llO uelll'ffieio Centrale, bastano 
3 comp'nre queste 11'J1n·nc non solo quelle derivanti dal 
hil.inr-io .tello Stato, ma anche quelle derivanti dai bi­ 
Iancl o pruvinciali o comumli, 

lo questo stut« di cose, secondo il nostro r1•gulam1~nlo, 
crcilo dover p11rrc in discussione il trsto che è alalo 
pr"a<'ntato dall'Uffirin Centrate. 
Senatore Capriolo, llclalor•. Domando la parola. 
.Presidente. Ila la parola. 
Senatore Capriolo, Relatore. Pregherei il signor 

Prrt;id<'nte prima di dar lettura del progetto, J'i111cr­ 
Pt·ll.1re il Miniglero se acccua o no il progetto <lt:ll"Uf· 
Gcio Centrale, ' 
Presidente. !'ion ho diffi1·ohA di r.1rlo. Per prcle­ 

rirc la lettura dcl progetto dell'Cllìrio Cenlr•lc, baate­ 
r<'lthe però che questo aia emendamento, ~iacchè gli 
e1ncndamt•ntì debbono sempre essere messi prima in 
disrussione. 

Vuci. Non c'è H Ministro. 
Senatore Marttnengo. Domando la parol .... 
Preoldente. Ila la parole, 
Senatore Martinengo. Credo che questi due pro­ 

getti divorsiflchino tanto h;1 dj loro, che non sia pie­ 
aiibile che il Senato ee ne ocrupi aioo a che si eia 
S('ntito dal Minislro se rgli acct•tta le v3ria1ioni iotro· 
dotte dall"VrDcio C1•olrale, poichè a queste io avrei al· 
cune OS8t>rvazioni da tùnlrapporre i p!·r consegut>n7.a io 
pi-e;;berei H ei~nor Ministro a voler dare uua risposla 
• questo riguardo. 

S1•nalorc Caatairnetto. Dowando I• porola. 
Presidente. Ha la parola. 
S1·natorc Castagnetto. Jo insist.-rt'i prio1a di tulio 

pt•rcliè 11i pol83~ anche av1·re l'1ntc·rvento dL•l signor 
~1niatro d(•lle Fin:i.uzr. 

A me, rowe Prooidente dt·ll"Urfir.io Crntrale, che bo 
ch1vu10 interpellarlo in pr.ipuaiLo, egli rispose rhe arlt'­ 
riva al progetto dell'Uftìc:io, purchè non si erct>dtsSc 
l:i eornma atlualnH•nl~ gi?. curriJtpogta in via straor· 
•Jinaria. 

S:ccorne possono accad~re variJzioni 01-lla disru~sione 
di qutsla legge, ed io 8l!'S80 mi rÌSl'fVO di fare alcuni 
rint·ssi, credo cbe la sua prrsenz3 iu qu1!S~o rnomtinto 
potrt•hLe rsenre 1nùlto utdu allo 8"olgin1entu di questo 
pro~etto di l•gge. ' 

Sl~nalore Df'lla Verdura. Era ruia inlf·nzionl' e.•m­ 
bonne il ouo1·0 prog••tto di leµge propoOlo dall'l'rGc10 
Cf'11trale, e pr1•pi.>rre come n1io en1f'11dan1euto il pro­ 
@elto che teniva dalla Carnera dei Drputati, ma se P"r 
il mo1nrnto non si 1n1·Ue io dii;;t"U!'!'lione, non PS!lrndo 
Prf<3e11te il Miuistr J d1·1\c f1nauzE-:, io non ho ucca~iC1ne 
di propul'IP •. 

Quanto al Ministro, rrrdo sarel1bc indifff'rentfl, al· 
meno rorne dirliiarò privoitarnPote, purchè la cirra rosse 
se.npre entro i Jimili ddl~ 6{J0 mila lirfl1 ron1C' nrrodf! 
tanto nella lt'J.;ge vot:..tla dalla Con1rra dt·i Drputati, 
quanl'> nel progctlo che è staLo propo•to dall"Urnrio 
Cenlr,1lf>, quindi crt·do che al Mi nietro d1·1le Finao1e 
riusr.irehbe indi!It'r~nte l'uno o l'altro dei prog1·Ui, rui 
jl St'nalo crl'dcsse ·di dare la sua approvazione, purchè 
la pr.n11ior1e accordata uon ecct?d~sc i limili delle 
L. 600,000. 

Scnalort' Farina. lo credo in<lispcnsabile che si 
senta il signor Yir&i:Jtro drllc Finan&tl, perchè questo 
non è un progetto d'ioiziativa ministerial~ •.. 

Senatore Della. Verdura. È iodilTcrenle . 
Senator" Farina. Non t indiff'f>rE-nlr. Qur1h> non è 

011 prùgctto d"iuiziativa mini~teriale, rna d"initi;1tiva della 
Carnera. 

Se la Commi;sionc ha -fallo •ariaziooi, è percLè è 
a(l';1llo in~usaistcnte quanto asseriva il preopina111e, che 
sia lndifTt'rente il coos~r\·are il progetto prccedeulo o 
adollare l'attuale. 

Vi 11000 ancora più di mille pensionali allualmeote, 
se a ciascuoo di le ro •i dormo 1000 lire non è molto 
d116cile il vedere che non •i detaoo apendt·re 600 mila 
lire, 1na i milioo~ e più mila lire. Cooseguentrmcnte 
è nc.~rssario sentire il Ministro, perché le variazioni in­ 
trodotte dollTnlcio Centrale al progello lurooo appnnto 
dd•rmioate dalle dirbiarazioni del sigoor Mioialro delle 
Finanze, il quale non iolrndèva speodero più di 480 
mila lire. 

Ora e,·id•nlemente d.ndo a tulti i decorati wille lire 
bi;ognava paaaare il wil1onc. Da ciò la nece .. ilà delle 
proposte delrUrficio Centrale. 

Io queelo alalo di cose ml oerubra iodisperi•abile cl1e 
ci sia la pr.·s•n7.a del Mioislro, il quale spieghi in pro­ 
pwito le 1ue intenzioni, pt'rcbè all .. ra jJ Senato eaprj 
qual sia l'iuh'nzione d(•I potere rserutivo. e rotrà ton­ 
segue'.lh'1nrnte \'Otare con milggior coE!nizione di cnu11a, 
8iafchè saprà precisamente qu:..tl sia il p11rcre dei Mi­ 
uialri, i quelli de,·ouo in fatto a;1ecialn1rnle di fio"nie, 
esgcru reeponeal.tili essi del buon andamento dell'a101ni· 
nistra7.iooe dt::llu Stato. 
Pre1ldente. Secondando il \'Oto d1 I Sena lo ave,·o 

si~ provveduto pcrcbè 11 Mini•tro fosse chiamato. 
80. il St'Dato stima intanto ra1nbi;1re l'ur Jine della 

di3r.ussiono, si potre!Jl..le p.tssare od un altro dci pro­ 
g1·lli di lt·i;g~ posti sll'l"lrdine dtl giorno di minore im­ 
.,lJrtaTJza. 

f;,J è quello per la roncrasione di·lle Baline di Voherra 
:al puh!Jlico ioranto, concepito in un sclu artiCl·IO, col 
capitolato. 

ArlicCJlo onico. 

• 11 GQv1·rno è nutorinuto a porre a p11bl11iro ioranto 
I.i conrrs11ione di·lla Palina di Vultt•rra sullt' basi indi· 
cale nell°•nnes>o progello di coolrntto. > 
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L'annesso capitolate è sotto gli occhi del Senato, e 
però non credo necessario darne lettura. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Senatore Martinengo. Aoche per questa le~ge credo 

•ia aeceasarie I'interveuto del signor Mioistro delle Pl­ 
nanse, poichb abbiamo nella relasioae uoa riserva, che 
pare richieda lil presenza dcl MiuiBtro. 

Q,JL,.la riserva è appunto aullo svincolo di alcuni di­ 
riui, e sul compenso che da questi si può ritrarre. 

APPROVAZIONE E DISCUSSIOSE 
DI DVE PROGETTI DI LEGGE. 

(V. Alli del Stnalo N. U9 e 120.) 

Presidente. Mentre si attende il signor Ministro 
delle Finanse, si pa83cr6 olla drscussione del progetto 
di legge che viene io tt>rzo luogo per I• costruaione del· 
l'edificio per l'istituto d'incor.ggiamento di N .. poli. 

Ancbe questo progeuo è concepito in un aolo articolo 
del tenore argueote: 

Articolo unico. 
e Il auloriuato lo llanz;amento, al rapitolo 52 dcl· 

bilancio ,aBSivo del Yiuistero di A~rieoltura, Industria 
e Comm1•rcio pel corrente anno 186\, d-Ita somma di 
lire quarantamila per spose ocecrrenti alla costruzione 
e adattamenLO dell'edificio di Tal'!'ia ad uso dell'Istituto 
tecnico e dell'Istuuto d'incoraggiamento di NJpoli. > • 

Dichiaro aperta Ja discussione geaerale. 
Se non si domandi la parola, dcal•bo riservare la vo­ 

la1ione di questa lt>jZ@O allo squiuinio segreto per trat- 
larsi di legge ecncepira in un solo articolo. ' 
Passiamo •Ila discussione dell'altra legge posta all'or­ 

dioe del gi-Jroo, rhr concerne l.1 autorizzaiione di spese 
stracrdiearle sui bilanci 1864 e 1865 del Mioistero dci 
Lavori Pubbl.ci per lavoeì marittiini. 

Lei:go il progetto di lr~ge. (Vtdi infra.) 
È aperta la d'"cuaaiooe gennaio. 
Senatore Menabrea. llumaodo la parola. 
Presidente. Ha I• parola. 
Senatore J4euabrea. Avtndo a,·010 io l'onore di 

pr .. entaro l'attuale progetto di le~go, credo di do,·er 
dari qualche cPnno al Srnalo intorno al mede~irno. 

Queala l•il!?~e si riferiscca ad oprre inacrille nei b;laor.i 
dcl 186\ e ts65, e elle sono aspettale con molta impa· 
1.icnia dalle popolaiioni a cui ~anlapgio sono deltiaalP. 

Esse mirilOQ apecial:nenle a migliorare t- ad a;npliart 
akuni porti, quelli di Ortona, di &Jonfredonia e di Gir­ 
genti. Come il Scnolo ve<trà dalla relazione del !lini· 
siero, specialmente d1 qcella dell'onorevole Cummeo­ 
datore Paleocap:1, tedrà facilmeole cho queste operr. 
eono tulle indispeuaabili. 

Nrlla lunga co•ta doll'Adrialico cbe si estende da An­ 
cona ftno a Manrrrdouia e a Brindisi, ei può dire che 
non •i è un solo punto d'approdo. È ~ursla una man­ 
canza et.e ai ra l'ivarneote sentire nel co1nracrcio spe­ 
cialmente per quelle pro1incia che aono ~ssai popolale, 
e per le quali ~ d'un'evi<leote necessità un porto. 

r· ·, 6 !} • 

Ora .in tulio qucslo lungo trailo, il sito che sembra 
p;ù convenieolo ad Ull'approd.,, è appuolo quello di 
OrLOna, do\·~ si• esistono lavori, e dove ml'dianle quelli 
che sono proposti Dt'll'attuala progetto di legge, si po· 
tra avere un porlo sufficienle pd commercio dello lo· 
calità e adatto aocbe per dar ricovero ai nostri basti· 
menti a vapore che fanno il via~gio tra Ancona cd 
Alessandrio d' Egillo. 

Riapeuo poi a Maofredooia, talli rironoerono la lm­ 
porlanza di questa rada e la D<'cessilà rbe vi sia in 
qurlla località qualche mruo di sbarco, ed è •ppunto 
a dare que•la forilita di aharco che tende la lt·~ge at­ 
tuale. 

Vieoe infine il porto di Girgenli, Il Sonoro "" di 
qua1le irnportanz;a sia il cornml'rcio drllo zolfo in Si• 
ci11a, sa come ne 1ia mal Jirclla la cohivazione dtlle 
mioier~ e corue incomodo e costoso il modo col quale 
se oe ra il trasporto a bordo dei basti1ne111i; un tale 
fauo ricorda veramenle il 1ncdio e\'O, giaccbè ai può 
dire che non sl ba modo di lare approdare i boati­ 
mPoti, e quindi gli uomini aono obbligati di eotrora 
rn.-zzo nudi in mare, onde potPr. portare il loro carico 
a Lordo dPlle navi. 

Ora Girgenti si dedica specialmPntc a questo com· 
ml'rcio umtomente al porto di Lirala dove è uo porto 
naturale che potrà roll'ondar dcl tempo osaere molto 
111igliornto. 

Ida importa an•ilullo che il porto <li Girgenli, il quale 
metle in una citlà molto imporlanlt, do,·e ai (Jl il mag· 
gior commt•rcio di ioUt>, pl)I..~ prrstatsi a tutti queali 
bisogni. Ccn t.:ile intendimento •i è !alto sludiJrc un 
progeno, dopo 1naturo esame si è venuto a r:oncretarne 
uno che soddi!lfa assai heoe a tulle le csigrnze, e in 
base a questo progeuo tenue ror1nc.llato lo acbr.mn di 
legge di cui ai traila attualmente. Vuolsi poi notare cbe 
una parte considerevole dcli• spc•<', cioè la melA, de,·e 
cadere a carico di -lìirgenti e delle provincie inter1'B­ 
aale in tuli Opere, menlre J"altra melà dt!Ve cadere I 
carico dello Stato. 

Lo ateaso ai dica anche per le opere che si debbono 
t"Segoire ai porli ili Ortona e di Manfredonia. 

A que•LO riguardo, debbo rispondere alle giuste o•­ 
aervaiiooi che faceva rooorevole Relatore, cioè intorno 
alla necessilb d' UDtl ltgge uniforrne per lH spese dti 
porti In tulio lo ~lato. 
li Senato aa che, per PSempio, pel porti dellà Ugu· 

ria, vi è una legge di classifica1ione, quella del 1859, 
mcnlro per gli altri porti dello Stato, non 1e ne esiste 
al runa. 

Ora , era una necessilA assoluta clie si provvedesse 
a mettere unHormilà io questo ramo importantia.iimo 
d•I aervizio dci lavori pubLlici. 

Il a questa lacuna provvede appuolo il progetto di 
legge sulle opere pubblicbe che ala ora in esame pr ... o 
la Caruera dei Deputali, nel quale si li io9t'rlo quanlO 
v'era di più Maiooole ndle legi•laziooi delle varie parti 
d'Italia; e coai ai è venuti al sistema di ripartizione 
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d{'llf ~p~ts prt.;i:l&me11Le ,·011ro,·1ne a queliu «he \'i e 
prupo~to uell'euual .. orog~u .. d1 Jeggv. fu&u l•OD .. 11hru 
1nlaLt1 che l'a1111hl'&11011t' dvi prin·;tpii ~t:1•et,.1i f.lJ~ u - 
foro1itOO la legge d' Il' upt re pubbhch«. 

E l:~ì rrt'd.1 s1.16l 1odd1:1fauo al d':"dld1,;ri11 ~i11tla1oeu1~ 
"8~r~su dal'.·onorf)\tJle eon1meadak>ri' Palt've;.pa. Qu~­ 
ito pt-i porLi. 

RPlath·amenll' •• rari. l'onori!\ uh· Rt-la(ore l'fOr 1111- 11 
dc1ider10 cht- a. Lnn ue pru,.:t·U1 1u1t:ht l11:t tlu .. ~l ': 
rono Ileto da poter duuoslrat1: cue ai ~ JJfU .. ir .. dutu 
anch~ 11 ciù L'.01 rthsli"• pro~t-\\f. 

Il Sen .. tu beli ~ che I r.-r1 l!K.llJ divi11• lii quallpt er­ 
dir1i.. Per nou Care poi l\1·n1pre JrO~l·ltt ouovr 11e• qu-.lt 
• iounaRin1:11ione talv•1ha 11 1b1tzoarriai::e .·011 prrrli =1 JI 
emi'•· s dr spese cl Ministero dPi Lavori Puhhlic 1 or· 
•Jinò di concretare a>er qur1.JL1 (ari '1! "'ari 1rJ1n1 . J.irO· 
~Cll1 d1 massima più semplici e meno ::01los1 pop...1b1h, 
t'I si i> conCormemcnte " tali progeui che (fo\'rann·l i'ora 
iona1111 r•sere !?srguili ~lve Jc .lil'vi variazioni che 
fossero rirbieste dallo natura delle loralilA. Ptr coose­ 
gDeoza, quando 1i delt'rmioa Ji costruir" ua Caro d'or­ 
dine detrtminato, te ne coooel:e già prl!venlivamrnle 
~d nssai esattanH•nlc I• Bp&lB, pt•rch;; rsi11ler•do, come 
•liasi, i progetli di massima. bul11 applicare loro i ;irezz.i 
delle liJ<"alita dove ai •uol eat>guire quell'oj1era1 l-rr ro­ 
noacerne la o1~1 t ffeuiva . ~nendo co,.lo dcllt> pur1i­ 
,..olaril6 dei luoghi. lu quanto tigli aplJ&rati lt·nlicolari. 
le 1pesc occorrenti llODO a'nl:he· l>cn dctern1i11al1•, perchè 
·>ggrui di :01n1nercio clJo varia.no. pochiBSi1no di pr.,zir1 
s'condo le ·~rie CR~e d.1llt! quali ~i poss\lno pre1uterc. 

Vi è poi un' altra •pecie Ji fari, 1uelli propos1i 11er 
la Yt•lori0a preg:ao Livorno. Segl1 anni ~recederiti si ·ra 
creùulo di polcr mettere io qut.'lla Jocalita i lari oalanli, 
:omt esislo11u iu alcuni paesi • ma dopo a'Yer iludiato 
ben iilleotameolc la quiitiooe, visla la lvr.alitii, 11 è ri 
.:ono1eiuto che quesli (;1ri nou avrcLLeru polUh) ·!flrri· 
•poodere •Ilo .copo. 
Prr la qual C06& 1i ,. Calli;, studiart· uo DUO\'O siste:tia, 

• •i é ~doua~) ~u•llu dci rari fondati •opra pah di forro, 
com,. ,. accennato .1ella n.·la1iont>. Que110 sis1tn1a rarve 
il migliore in si:guito alla bu11na pro\·a cllt' fl!ct1 io ln­ 
gl1ihtrra1 cosi cb" aucht! a tal rigu.:rd~. quantunque 1 
progt'Ui parlicolarr~giali 1)00 .-aistaflO . il calcoJo che 
iPrYe di oa.&H al progt·lto di lej!g1: vcnno la\lo dopo un 
t88fUA ath.'DlU tle1 fari ~i&lertli. 

Ilo creduto dovC'r dari! •1uettti ttt·hiarimt·oti al Senato 
uel riapondt·re ad al1:011e ~instc Od.ietl"a&iuni Calle dal­ 
l'onorr.,·olc Relalortt Jel1;1 Gf1111111it1iiiune, rome I ore ho 
rovvisalo opportuno esporre le ragiuoi che indu88Pro il 
Mini$tt>ro a pr~Pntnre questo pr...i~Allo cjj leggP. , 
Presidente La parola • ol Sroolo"" P•leocopa. 
Scn3lore Paleooapa. All•• ·•ucr\·az.ioni (alle dal- 

1"011ore\·oh• Sl·nalort M1·nabrt~a sulla rt•lu&iuoe, ro POU 
ho Cosa A.kun.1 di olll(•OrUlOr.& &cl Opporrl."'. p,~r altro 
nuo cui pob:1:..1 dispeniJarc dal oolare 1·li~ quaodo la 
Cumrnissione, non .J. ba .. ..sternalo il pri1no d<'sid('rio 
di avt're una h·citu cl:l? rt·guli uoiror1nt.'11Jl'Dlu pt•r le 

coal~ d' Jt .. Jia Juv .. •i ... prt1nu La11li purti, la di11tribu­ 
i1001:= ·ic:lle lip~e fra IO .:11tto. lt Pro,•incic t'. lw loralilà. 
eptriitH cliH .(o.JdoO·• 11 quti:Jli J•·nti tjUt?~to .Jt·siJcrio 
~o :1;t ~JJrt-s:;u ·•oovamonlt", pcrcl.e molte ~11n~ ,-olle 
era titalo g1a eapr&l8•1 .. ,,>Zot 'ed .. roa alcuo risultalo 
l~a C•.1rnn11~i:111e S• .. pl•rò ··ompiariola, corn<' 1: d1·tlo 
n~ll.1 rt>la~ione <ii ~t>d"r'· chr 11 Ministt>rO d c11iarava 
di a,·cr i.;ompl .. t:.itn •10 prugf'll(. tll'6nill\'i.l, e ·li aYcrlo 
Jltà prest .. ·la\•1 all:1 Ci11nt·r:1 1lu1 D··putJti, l1ntlc la r.01n- 
111i"°""'"'ne 8pP.r01 l'h•· ,·usl 8arii .Jn:t ,·,.1111 a1h•1npiuto il 
~·· rlt'd•Jt'rio. Il mol1\"o poi p1•r t'U1 in qul'~lu ··a3u :1pt·· 
ciiotl•· .. j riono' a la rac1·or11anclazio11fo falla uh1a ··<1lla. 
di ~ f1Prrbt> •'.(Jlll domand>t falla roll:"\ l1·~ge Cllf! 't:l l'OtlO 
il \OStr(l giudizio, rii !llpesr~ p11r parecchi porli, f'io4' per 
i 1r .. porli rii Orl·•llO. \la11(rPdonia Girsl'nli 1i sc•no 
Qi$ asscgnalt' tl•·llt- qnotf! 1•arico •Jclh.! !oralità .-d il 
1i~nor Ministro dicl· cbt• nell' as.st-gnarl" ha 11p~uito al· 
·une :ousueludini. 1 regolan1enti <"hP (1•.:E-ero {n1a credo 
Jitultoslo 11isposiziorii che .·;i.so 1H·r t•ns·· prc.ule\l il 

, l(O'Yl·rno aa.qolulo) assegnarrrlo una dl·t .. rn1i11ala qunt:i 
.:illt' Provi-.citt lo rui 11i :tpri\'I, u 1u regola\·a uu portu 

La ~01nmi&f'iO•'e pf'rO l1a oi;servl'!tO rin· 5C ciò pi ra 
ceva in qu~lo r;uo p<'r alruoi porli chi• non pole'\'ano 
essere dir.hiarilti quali porti prinripaJis9imi1 e tl'i11t1·­ 
re&Bt.' g1·nrrale per lutto lo Stato per altri porti in' 1•\'t~ 
chn eraoo veramenle d' inter•'Slle generale ttooo alale 
lpl'ru\·ate aonunc l\881li rllevanli, 11•mme sra\·isaimc. n 
pri quah 1 Ja,·ori aono già io rorso, e nor. si \'1·rte elle 
aia110 el•tle asse~nalc alle Jo["alilà a rui npparlPngono 
alcuna parie dell'o<gravio che ~ il risultato del progello 
dei lavori che ai 'o~liouo esrguire. 

Quindi ha tt•muto la r.on~miasion<' che potessero nt-lla 
nuo\'l legge dicbiorarsi com• obbligale le locolit~ u 
Cl!llrClrrere con una drtrrminata quotn di sprse quar:do 
ai trottasse di porli che noo siano •c'l"Dmente dichia­ 
rali pnrli ddlo Stato, porli cioè ~'intere..., oesolut3- - 
me11le generale, ma aiaao piullosto p')rli in coi è mislo 
l"iuterease gcn!•ralc ali' interesse dt•lla pro,·incia, o di 
una parle di protincia in cui essi si aprono, e chi• 
pei porti 11'i1 tereue generale lo Staio 11e abbia a 801}­ 
porlar• tutta la spesa. 

F perciò 1l t- cr~dulo dovPr fare 068er\·are che nellt! 
leggi antl•Cedenli per le nnliche provincie si .. bt nsl 
(al~ questa Jislinzioo~ di 1.1orli che ioter1'81ilno la g~­ 
oeralità dello Slalo, e quindi di porli che csenii;ilmente 
1i pcogon<' 1t carico dt•llo Stoto, m11 anch,~ µer quf'sli 
ai è atLribuila una quola di apcsa • carico delle loca· 

j lilà, perr.hè •· pur ,-ero che ohre al \'lnlag,:tio t.;"ner;i.lt 
i. che ne gode tutto lo Stato, vi h.inno 11nchr ·lri \'an­ 
' lafitgi locali mollo f.All'li. B t!08l per e9<'m11io tutte le 
sç•t..,. che ai (aotio a rarir.o •lrllo Stato nel porto dt 
Gt-.lO\'I portano alla r.ittt di Genova uu carico noo mi­ 
no.- del 10 per conio. il che quando ai •pendono 6 
od 8 milioni 1n1porla un <"arico di 600 o.1 800 1nil:. lire, 
ed anche di un milione &<' la spM;;1 urri\'uMc a IO ,ui- 

1

. lioni, e.osa che bC'n puO verifirarsi quando ei tratt111 rlclle 
grJndi opcrJ1ioni di uo porlù di siruil natura. 
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• Cosi per Savono oro 1tabil1to che' la rittà paga"• 
il 6 per _cenlo; per Niaza, ora non pili nostra, era sta­ 
hilito che tssa pagaeer. il 5 per cento, se la memoria 
non mi r.11Jisce. Lo OtOllOO 5 per cento ero stabilito por 
Cagliari. 

Dunque lo scopo. di qureto nuovo ricordo, che r;1('e\'I 
la Comn,issionl' al Ministero, era che nelln logge non 
ai dime-ticnsse questa norma, rh·t', c•e;srr giusto che le 
località paghino una tlat•\ quota anche pei porti pr.n­ 
cipali dichiarali di prima categoria e di prima classe, 
i quali stanno rsernt.ialmcntc a carico dello Stato, come 
è determinato dalle lt>ggi antecedenti E, lo ripeto , 
questo ricordo In C•nnmissionc lo ba ratto prrrh~. mentre 
il Ministro rif'lVil pnrecchl rasi in cui egll ha rt11lfl con­ 
tribuire le località per porli di secondaria importarua, 
non si capiva pPrrhè non rosat: messa a rarieo rlrllo 
località rispettive, una quota dei ben rung~iori ~gi;r:a,·i 
cho ne veni•ano allo Stato, pei porti principali nperti , 
in altre sltuaaioni, J:K>r i. porti, per esempio, d' Anron:1, 
Llrorne, Napoli, e Palermo, 

Reco il motim per cui la Commiasiune t'ff.,ltHte di 
poter ricordare nuovamente quello che più volle ;iveta 
antecedentemente ricordato. 

V~neodo ai fari, io dirò slnceramente che non posso 
comprendere come ponendo mente •Ila classificazione 
dei lari di '!. 3. e '· ordine si abbia • credere che 
stabilendo una periiia per una di queste c1<1asi essa 
debba, 1enn divario notevcle, applicarsi • tulli i lari 
1lella otc..a cloue. 

lo so benissimo che •i !Jri dell• ateHa cla"e ai può 
applicare la 1te811a quot• di opeoa p<•r ciò che spetta 
al lorrino dt>lla illurnio;1iione rioè ol sistema d.-i lu1ni 
e dei ri•.rberi donde oi spande la luce con conge~oi 
diretti a !ar oi che ai alterni por poriodi o sia d11Te­ 
reotemeote colorata onde 1listi11guere i lari r uno dal­ 
l'altro. 

Per questo io ao che 1i può henis11i1no 1tabilire una 
aomma che da uo fo&ro all'altro dl'll<l t1let111a classe oon 
oori notevolmente oltrepauatu; ma quanto alla toiro 
che deve parlare il sL,.~ma d'illurninaih>ne io verarneante 
oon IO coioe 1i poMa dire che vi sarà poca difT't·ren~ 
da on !aro ali" altro. Qu••ta diO'erenza dipende da due 
circoatanae. Dalla distanza 1 cul gli uo1niai di mare 
ricouosct'llo cbe al dovrà scorgere il f<1ro cho t1i C'leva 
io un dalo punt•> volendo che ai ar.orga più o meno 
•I largo, e oiuo a qu ... ti o 1 quei paraggi superiori od 
inft>riori. E delPrmin:it11. questa alteiz:a. bisogna anr.he 
esarninare la condizione d .. J atto in cui 11 d11\·ra cui .. 
locare la lorr•, ptrch6 se vi oi olTre opportunomcnl• 
on conlrafl'ùrte che ai distacchi da una cntenu mon­ 
tuosa, essendo allo il 1ilo dove oi può ba•are la torr•, 

. """ riesce di poca allena; ma "' per collocare il 
!aro opportuoaru<'flte 6 nec ... ario erigerlo oopra ua 
suolo dcpr ... o allora mollo nlta rieacirà Ja torre, ar­ 
fiochè J>O!SI portare il fuoco illuminante alla noct•ssaria 
alteua. 
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Le dill'rrenze Ji alt~zza delle lC'lrri pc.1s".lr.o riusl'ire 
grandissimo anche nei lari dello sl•'BSO ordine. Vi Bn­ 
rnnoo località in cui bisogna <'rigere torri di 25 e di 
30 m~tri e piU d'alle1.10 e che ilnporteraano uua. gra­ 
visaima spesa. altro rhe non richiederRnno cbe poca al· 
lt'iw, e quindi poca apea:-i. 

~:eco per..:hè la Co1nn1ialo110 ba l'redutu Juvcre rslt·r­ 
nare il desiderio che ai presentino de·progt>lti 11pecilìd 
per cui si sappia a qual 1oru1noi a1nmonlPrà la ·~·sa di 
ogni tiro, ed ha applicat:r spech1lmtole quP.P.t'oss1•r\'3· 
iione ai 5 f<1ri di largl.l dt'll~ pro,·incie Napolr.tant-, i 
quuli 1ono i più irnporlanti C'8i~endo pel fU·lt:o ah1'zzc 
DHl+tgiori; ~Ul'!li (:1r1, Ile la 1ne1noria ne.o O}i falliijCf', 
sono v;ilutati f>MO 1nila !tre. Ora pear quPfti fijri di larlifO, 
io credo che il solo sistt'ma ui illurninaiione ~rtt·rl 
t;1Qta part~ dl'lla sppg"a, elle mi partJ i1npo~eihil~ che il 
rt•StO po1H!a bastare r1•r I-.! torri, Sl! non sirno qut>JI~ 
circostani1: apeciali Ji lu(·go vanlatifgiosissime di rui ho 
fallo renoo. 

Bd I> (><'' qutBta .r>Rionl! che I• Comnii.,iooe ha di­ 
mostralo il deaiderio di awere, quando che aia, ·ÌH al­ 
lri casi, d1·0proge1ti specifici J11 cui 1i po:1sa vel'it•re ae 
"i è probal-ilita chtj la som1111 din1anda11 1i11 1uflicienle; 
e che non si veng" poi conliuuarnentl'1 co1n1• pur trop~ 
Spe.i~o avviene, o di1naodaro nuovi 083rgni, Onrh~ ai 
abbia cornpiula la sornrna eh.- ~ nec('SSaria a rompil·rc 
l\1pt>ra una ,·olla incominriala che aia. 

La 01<>11t1a •>Olla polrei anchr. dire per i !Jri drlla Mc­ 
lorin e di altri 1iti dtlla Tosr.:ana; 1000 e88i d' urd111e 
inferiore, onde qu1111to a 1is1ema d' illu1oinazione cer· 
lameult1 esso costt!rà poco, ton oncbe qui io non 10 
qual alteizu si vorrà pre1rrivere a) lurne , e quand:J 
anche quesla ahriza aari stabilila, ai ct1mplica poi la 
que•tiooe pt·rchè è propo•IO p<>r alcuni di ~uesti lari 
uo 1igl~n1a fii fun1tn1ione molto , io rrcdo, opportuno· 
ma elle non è l"spcrirn~nta10 d!l noi e rhc non dè cer· 
la1ucntc ttpcrauia (rni pare) che si possa 111ai, con qul'll:i 
spi sa che i) avvisala, co:tlrur~ le relath·u torri. Uopo 
lutto que1to però la Cilmmi.,ionc ha prt•gato e prega 
il Senato di 1itcceUarre qut'~le propoatt', p1·rrbè cc111lur· 
runno n<l uo · otti1no risultalo, quctndo sarà ben conrre· 
lala la 1pl"81 e 1aril. r .. ua l'opera co111piuta1nrntt>. 

Senatoro Menabrea. Dom.rndo la parola. 
Presidente. ila fa parola 
Scoalore Menabrea. Mi p1•rau.:lta il ~en·1lo tli en­ 

lrarc aoror-J io alcuni~ spi1•gazioni. 
Teino di non et:t .. rini raµre::!to ahhastanzu r:liiar:1 

ruenlt·,, p .. rchts ,.l'~'l~O che I' onore,·olt• Relatore dt·lla 
Co1111nissitJn1: IJOO ha ror3e hen rollo il JJret:iso arnso 
delle mi• parole. 

Non ho dttto che ti fo~aero progt'lli di massima dl'i 
rari, O che que:tli pulesser1J appJit'ariti I tutte le Joca• 
lit~; ho dt~llo che vi erano progt>Ui norcnali per tutti i 
f.1ri delle voarit! classi , cosi else lutti que!ti dove"aao 
coalruirai eecoudo lo llt>ISO mod~llo. 

Ma bisoR11il dislin~ue~ nei t<1ri lre parli, r.iot'o la cazra 
cbe loro è aon<·on, la ltlrre, ed iofrne l'apparato lta- 
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lict\are per I' illuminaaione, In quanto a\la r.:"lsa annessa 
lii raro. ees a deve essere rg~1a!t· per lUlLI i Cari d1d 
rnedt•si10\J ordine, io quanto ;1ll:a torre , 1' altezza deve I 
n.1tur;drncnl~ variare second» 1:1 posuione in cui 11i l 
tro,·a il faro, p1·r ultimo- riguardo all'upparato lentico- i 
lil!'P, (·A.<10 è IO dlt'8~0 per lutti j fari di UO l11Cdl'8iJOO 
t1rd111r. . ~ 

Si ~ sopra progeui normali che vengono forn1olttli 
quelli pirtirolari alle ein~olo loo·ali1à. Si può quindi 
k>nz 1 (Jre prO#t•lli tltlta:il.ati, avere uno specchio assai 
ra:1tto ,1,.1 quantitative d1,llr. opere f' d<'i materiali che 
•on-, 111·r."s:1ari per l'osoguimeurc cli t11i ~t·Blruiioni, di 
~iU C•J110:1ce11'10 i p:•ui ottu1di ch·i lavori nelle Jo1;alilA 
dove Mi debbono ed1•g11ire, è raci)t! dedurrò, Ct·IJa scorta 
t!i quc!lti pro;.;elli di massima , la spesa «he J •• , e im­ 
portare ciaschedun faro. Ya nun ho mai intese di dire 
r.lu: il r.1r.1·, per t::lt!lllj.)iO' di MisPllO' dOVl!RSt! costare 
q11rin10 quelle di U .ri o San f.alahlo; naturvlnunte, conn­ 
~is1i, il pr1•i7.o di questi di,·~·riti fJri dipt-mle d.ille rir­ 
rostoinr.c lo..;.;Ji e dal fO.ilO d1·i 111:1leri;1h. 

Vengo all'ahra quei;ti\Jnr. che fu pri111a lrallata Jal 
R··IJtur1•, alla clas.~ificazione cioè dei porti. 

N1•I pri1getto Ji l<'g:;e rhl• ala or1 inoilnzi alla Ca1n1 ra 
d11i 01•p'Jl:1ti, si ~ rruvvist.o, r1.1111e g111 •.'l1hi J' onori• •li 
dire, a queJtO ùi:l •g.1, 11' una .:las1iUc:izione g••u1•r;1Je 
d1•j IJ1lf{j I 

(J11ivi i porti 801111 11idlin~i in qu.aUro ralt·gorh·, (lorll 
~i (•rima ccitcgvria, quelli cioè che sorto d'un inlt·rt•sRe 
81!Ml·ralc e p('r i no\·i.· dP.-itni a 1.:ar1c" dt:llo Slalu, e 
JH·r un svio dl·cilno n ra1·iro dcl r<rmuoe e della pro· 
vi11ci;1 in r.ui il porlo e ef;eg·1i10. Vi aono qu\·lli Ji 
•ero11,la •·ate.i( 1ria. che si l'hi.u11a110 porli di rifugio nei 
quali una p:1rLe r:ell~ opert! i\ 1•11•guila iuh.•ra1n1·nt.~ a 
t:i.rh:u •lt-llo Stato. 1nealrc l'altra (arto ~ e~<'guit.a anche 
" c:arir.o dci Comuni e dello provi11cie intt>rrP.salC'. • 
v .. n~ono i porti di lrrsa catf>goria ' rio~ qut.·111 nei 

qu:1li lo dpf'SI! è 1nl'tl a carico d~ll\) Stato, e n1elà a 
rarico dei Co111uni o dellt~ pro\o'iocie in1ere~sate. Quc•sli, 
lu 11.1:ce11no Bt'rn111ir.('me11tc tli \·olo, hanno un intrrra~ 
el!se11r.itll1nl·nle lol·alt•, clic ai 1·slt·udL' a r1•giuni più rislrt·lle, 
'"'!fllrb qu1·lli tli pri111a \·att•gori,1 li.inno un int~·rc·1:1e 
K•·nl•raie per lulto il co111111crcio dL·llo Stato. Vi suno in 
li11u i porti rli qu ... rta i:al8f.;·Jrit1 che s·ino inti~r.in11·nlr 
a C;1rico tl1•llc loralit.•. 

I ~cJrli tli rui si tr.11la Dl"ll t l1·ggc ::tlluole 1000 .ip· 
Pllnt.i di terzi\ categoria, e la ·rip:irlizione d\·\la speiia, 
~Ome è proposta, e COOfor1ne pn~cis:imt~lllO olio nor111e 

gc:nl'rali che ai trov3no nel pro~etto di lc~ge sulle opere 
pulibliche che sta attualinente innanzi alla Camera dei 
Deputali, é di cui, eone diceva nel (•rimo mio discorso,· 
nou ei è follo che upplkare in questa legge il princi­ 
pio g•nrrale. 

f.redo che io qut'slo nh .. Jo siasi corrispullo al giusto 
dl'eiJcrio •·•prt•eso dalla Commissione, o ae la legge 
dioinzi ArCl'nnaL1, co1nc spero, sarà ndoltata, verrà a 
crseJrc lo stonrio C'hc eai11te allualmPnl<', cioè che ti 
11i<1ni> olcune lornlit~, co1ne, p.,r Hcn1pio, la Liguria, 
c:he paga troppo per i •uoi porti, mentre altre lor.ali!! 
non pagano nullo. ~ giuato rhe a"ahbia per luni una 
oµu3le misura, e questa vi sarà. quanllo I• lr~gc iolle 
op1~rP. puL!Jlirhe V<'n~a npprova1a. 

S1•11atoro Pa.leocapa. Domanrlo la parola 1010 per 
dire cho dopo lo ultime spiega1ioni. la Comoiissione, 
Almeno pPr quanto io suppongo, sar:1 picnamenl.e 1od- 
didfauo. · 

Se n••n che non po .. o ancora dispensarmi dal dire, 
che, co1ul' ha ric·ooosciulo lo sll'SSO Sroatore Uenabrea, 
non sono tutte ros1a11ti le sp11sc anche prr i fJri dello 
•te.;so ordi"e perdi~ e" è la uriazione dcl costo della 
torrr1 e non sono CU6141nli se non che le sr~e per lo 
ca11e dt.·i f1.1nalisli roi loro magazzini per co1nl.Ju:llihili, 
attrezzi, ecc. e pr.i t1Jrrini dl·ll'illumina>.ionfl. 

Quindi rogli elc111C'nli che f'flli pure di~ft poh·rsi fa· 
cilcnt:nt~ pror.urarc, n~rehb~si dovulo comr1iere i pro­ 
gelli per 11uiJdili111• lu Mi usta spt~68 e non lasciare nel 
vugo la. parte piu i1nporlJote, che nei ta:ii urdinarii 
sarA pur lt'lll pre 11uclla della coslruaione d<•lla torre, 
e do1nan1lare una somma r.om1·lessivo di 580 mila lire 
scnia d1•llagli di pro~etti, eonuua cl1e, lo ripeto, e as· 
aai prol.taltile che ai alihia a riconoscere mollo insuf- 
81·it."'11le. 
Presidente. Chieggo ol Senato en vuol cbiud•re la 

discussione generale. 
Chi vuol chiudrre la discueeione gener•le. sorga. 
(I.a didrusaiooe gonerale ~ chiusa.) 
l\j(pggo J°arlicolO primo p<>r SOtloporlO alla YOtaziODO. • 
e Art. t. ~ouo autorizt.alù nrlla compleaaif~ aomma 

di lirC dnc 1nilivoi 11ct1er.ento 11eltaata quallro miia 
(2,77.i,OOO) le •traordinarie spese, da olnoziarsi riparli· 
lan1cntc C'olla corrispontlentc dt'Sif(naziooe dei capitoli 
nei hilanci 1~61·1865 o succe.sivi dei lovuri pubblici, 
por le op<>re auorno ai fari e porli d1·acriui nel pre· 
ecnt~ quadro: 

72 
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ESERCIZI 

DESIGNAZIONE llELL'OPERA 

fari a segualamcmo di bassi lon~1 nell' .\r··•J><·l,go 
toscano - alla ~!t·luri:i alla P1ano:1a. olli: S.-~ch~ 
di Vada ed alle Formiche d1 Mout~cr1slo 

!'tfi' 
e1ett-1s1e 

1865 

- 

TOTALE 

~\tl10~TARE 

UELLK SPESE 
tM6 

.. seguenti 1864 1!165 

I 
' I 
I 

100.000 

I 
70.000 50,000 220.000 

• Fari nuovi oelle provincie napoletane - a Capo Pali­ 
nuro. Capo Colonna, a Bari San Cutaldi, n l't•rr1• 1 San Vito e Capo Mi<eno . • . . . . 580,000 • 80,000 500.00Q :' 

I 
74 000 I 

100,000 300,000 

200,00') 1,300.000 I 
- - .. -- --- ' ' ~24,000 2,1w,ooo I 

• l'urlo di Manfrt>donia - Opere di restaurazione ·,.1 molo 
ed alle banchine 74 000 

) Porlo di Ortona - Prolungamento del mulo attuale . 400,0oO 

Porto di Girgenti - Costruzione di un nuovo molo . . t ,5001000 • • 

(Approvalo.} 

- Art. 2 La metà della spesa occorrente per ciascuna 
•h·lle opere per i porti descritte nel precedente quadro 
an.lrà a carico rh·llP Provincie e Comuni MW:ondo J, 
dit1lribntionc 9,.guc nte : 

a) Pel Porlo di \Jaofrc~""'" la Q'IOI• o carico esclu 
sivo òl'I •:o•nunc di Moofredonia sar! di . L. 37,000 

~I Pd Porto di Ortona il reutributo { 
aarà ripartito : 

A carico del Eomuue di Ortona e-" ch·Rli 
3hri Comuni del elrconduric di Lanciano in 200,000 
ragione del beneficio L. 150,000 ~ 

.\ rarico della Provincia di 
Ahru·Lzo citeriore • 50,000 

e) Pd Porto di G'rgenti I• quei» di ri l 
part.1 saranno come segue: 

A caric« df~u., ciu •. di Girgenu .. 11 .. ! 1:,._ 
mune li p,)rl-· E1n~~Jocl~· ·le.i?lr alln Co- 
n1un1 dt>I ··irruniarir. 111 ragioni• ;'"' benr- . 150,000 
lhiu L. 500.00{I l 

A carir:o delta Proviol'ia ·1i 
Gir~enll 200. 000 

A carico della provinria J1 
CaltaniHella • • . 50,000 

Tolalo L. 987,000 
(Appronto.) 

73 r·; 

• 

Totale L. '!, 774,000 100,000 

• Ari. 3. Ove i Comuni indicati o•ll' articolo prec•· 
dente Ot•D rit)9CllDO a porai d' acr-0rdo nt>ll~ ri:1peuivS 
1111otr •h 1•1)ntrihoto. verranno ctes~P '1e't~rminate con 
D •rrelo R•>I• òo emanare iuli• propo11ta òd Mir.islr<' 
1•·.:i I.avori Pulibli.:i, arntiti prin13 t rh1prtti•i Consigl~ 
Pr1J\'J•1Cillli, il Consi!?li11 .li Stato . qu(lllo pei Lavori 
Ptibhlici. .)i proc<'derà oe\lo 11trt'1111 n1odo pP.r aSBicurarl1 
il wersam••f'lto r:att'ato npllc CaMf' rll'>llD Stato io propo!"" 
ziont- d1·gli annuali itl;ioiiamf-•1ti che uel bilancio d~ 
Mi11i:1tt'ro ilei L""ori Pubblici tt'o'r.iooo luogo. • 

I Approvato.~ 
e Art. 4. Le PpC'tU? pPr :eludi, direiione " snrvcglian~ 

dei lavori 4<1ranno ri~p11ttivamenlc prelc1i·ate sui fond1 

asfl.rgn11ti per le op1!re. > 
,~pprMalo.) 
S• paS>a ora allo squittinio ""greto. 
llllalstro dell'Iaterao. DomnoJo I• porolo. 
<'residente. La parola • ali' onorevol• 1ignor )li• 

.. 1:1tro 1ell'lr.lerno. 
Mlatstro dell'lateroo. Ho l'onore di preseoiart 

;11 ~eualo dUP prog(>lli :li leggi~, coocern~nti runo I• 
?roroga d1 alcuni articoli dl'lla legge j febbraio tBG.• 
per la repressiune rtel brigantaggio, J'ahro alcune d~· 
apoaiziorii r~l:.li\'e al 11:rviiit. 1ei co1umi;sari di Jrv3: 

lo prego caldarocot" il Senato a ~olerdi occupare dt 
urgenza di entrambi queali progetti. 
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Mlolatro d'Agricoltora e Commercio. Prr in­ 
earico del mio collega il ~ini!tro di Grazia P G~--~ tizia, 
ho i., pure l'onore di presentare ;11 Senat« Ull progeue 
di lt'g~e per l:t proroga tiel termine per l'affranr:11n~n10 
•l•ll•• •nfileuso ·'•Il• proviorie .ìclle Marche lell'Umbna . 
• dell' Emilia, gia stato approvai. nelt altro ramo del 
Parlamento. Prego aocb io il Menate~ od occuparsene 
tt'urgroza 
Prealdrote. Du allo •i aigoori 'llioiatri dell'Ioterou 

" di AtJrirollura fl Commerciu ·lellu prvsentaaion .. di 
qut•ati tre prCìg~tti di leKge, • quali giusta I' instan1;i 
Iauanc, se non vi sonu 086erva1ioni i11 contrario. sa­ 
runno lratlati d'urii•·n111. 

Si p .. •a all'appello onmioal-> per lo squiuinio sesrrto 
dei due progetti di legge testè votati. 
(li Senatore, Seg...tario, Aroullo I• I' appello nomi 

nule.) 
Risul"ilo dello squiuinlo aul proeeuc di legge per 

IJUlorizzazi::.nt- di epe~P stru.Ordinarie sui bilanci tSG.\ 
• t865 del Ministero dei Lavori Pubblici per Jovori ma­ 
riuimi. 

(Il 8enato 

Numero dei 901:1oti 
Voti favorevoli 
J contrari 

•1•pron.) 

89 
56 
33 

Sul progello di legge per la costruzione 
por l'istitulo d'Ineoraggiamento in Napoli. 

dell'edifizio 

Numero dei •otanti 
Voti lavorevoli 
, contrari 

(li ~en•to approva.) 

87 
52 
35 

Si' riJJ rp1u11• la disru&"ione t(E'Dtrale 1ul progello di 
le~gP. 1iiz11artlanl•· una P"n::oione vitalizi• ,. ciucuno dC1i 
llill• d1·lla •p•·di11011e do !I orsal•. 

SeoJtore Di C&staanetto. Do·uauJ .. 1 .. p:trol•1 
Presidente. Debbo inn~nzi 1uuo nlt•rr1>gar1• il 111- 

1;tnor Ministro tlrll' Interno. che r;irprC'~cnt;, "' que:(t .. 
11cca.siooe il Yini!!lm •lelle Finanlf'. ~ 11c-cons1•n1P. eh• 
il lesto l'UI •111ale si deYe npriro la 1liriCUMione, aia 
quello propo•to dall'U!Hdn C.ntrale, " oe insi•le o·he •• 
dioruta sol quello pre1•ntato1•1. 
Ministro delfloteroo. o:ome il Senalo sa q., .. ,,, 

·progeu .. di Jegg• non ru pr•·••ntato all'altro ramu de.I 
Parlamento per iniziatire del Govoroo . ma por quella 
di uro D•puoato. Ciii preme•a-0 dop<> aver. allenta 
menw •sam;oalo il 1orogell" ~i tciig• ~ell'Ur6cio Cen­ 
trote a fronte ·i~I pru@t'llO che vr.1101· dalla Ca1nera tlel· 1 
tiva, io non ho thrlicohi rti cf1~h1anire che? il 'l:inistcro 
ai accosl• piullost.:> •I proget:o rlell'Urficio r.entrale, 
perC'hè credo che rta P.lll'O '•11n 1ia menomam<'nle tuflr- 

. moto lo scopo cho ai prefigge il progeuo come lu adot- 
tato dalraltrn ramo del Parlamento. I 

Da ua· allra parie, tr~Y<> cbc il progetto rlell'Urfir.iu I 
Centrale provvede mrglio a certi casi, li regola in uu 1· 

modo rasionale, e lmJl"diaco che poasaoo sorgere, come 

eorg.·rehbero per rerto rlall' altro prosouo, delle di!Tt- 
1 rer11t• inqualifì··nhili lra questi volontari rrl'giati r1clla 
meda~lia de; Mille di MarsaJ., che \'t'OiSSL'ru a pt>tCl• 
~ire una parte rti q11C'i-la pensiont•. 

Per tal, ra~ion1 11 llinielt•ro crtdc che sia più oppor· 
tuoo d' allenerei al prog•·ll• di lt·ss• redailo dall'Ul­ 
licio Centrale. 
Presidente. :!iò posto, lo debbo dare leuura, come 

era 0110 diviB1men111 de• progdlo di leggo 4ell'Ufficio 
Centrale. 

• Art. I. 1' olleKnata la vitalizia pensione di 1,000 
lire 4 ciaacuo, del Millt:: aotorir.zati .. rr~gìar~i dellll IDl'­ 
daglia di onore per J,, poiona spedizione di Sicilia.> 
, Art. i. ~or. bano" titulo al ·.on11•guiuiunto do que­ 

sla pensione 1•olorll rra e881 che 8ià prrctpiscono da un 
pubLlico erarh 111 ·111zionalc che provinriale o muniri­ 
pale un• aomon• snperior• od l'guale ali" lire 1,000. 

» P1•r colord chr Dt- perl'el•Ìsr.ooo 0111 minore la 
pt!nsione vitalizia it ridolta ali.. eom1na oecesfluria al 
compimento dell• lire 1,000. • 
• Art. 3. Qul·~li rhe eaercita un umcio retribu•to da 

un pubblko enrio, qu<tntlo Ai diruella vulonlw.ri11nt•nte, 
ov,·ero venga l>er den•crili dl'etituilo, non può ~reten­ 
dere a qu••ta p1·n•iooe •• non per la quota di 1ur­ 
ple1oento. che ~li ,·euiva corridpoeta prima dl"JIC di· 
measioni o della d"'8Lilu1iooe. » 

e Art. 4. c ... a ogno ragione alla pensioo~ quando 
avveoga al peoaionato di perdere il diriuo di frrgiarsi 
della rn.,Jaglia • 
• Art. 5. La pensione ., dovuta dal gioroo della pro­ 

mull!lzioo• di qu .. ta le~ge. • 
• Art. 6. Sarà ouscriua a o·alr.olo nd bilancio 1to·J­ 

ordinario dt-1 Minislt·ro tielle Finau1t•, l•er l°ilnno 1865, 
alla nuova ralegoria Prt•io lltJrionalt ai M1IU d1 Mor­ 
•ata. la •nmona d1 lire 600 000 • 

Oirhiar•• aperta la Qi3ruf1iont' grnt'r.&J ... 
'iPnaton> Dl C&stagneitto lu &\'l"fl d4'sic1C'r~lo l'in· 

'*''''(•nto ril·I \linietro rtclld _ Finan&·· .• 1noth·o tli nli:une 
•1ii;hiaralillOÌ che 1•gJi <!\"CVI ralle 1(1 proposito d1•l11 

i'orn111a tla qfaoziars1 111 1oil11ric10. L-1 presPnia drll'ono· 
re\'Ole itignor Ministro ddll' lntPrno crPdo 1:ht9 'upplirà 
ltilalmente qut>llil r11·I Ministro delle Fin:'ln11• P. pl'11110 

eh~ •·gli ttnri d' accordo rol t1uo t'..Olll•ga nt'll' :icr.l·ll;;ira 
O nel r,•spÌD6l'f'1 le "=l~<'f\'tl&iOn1 ehi- I I itlO per rarr. 

Fu drgoo tieni.a dubltio dl~Ir unh·er"ale a1i11nirnzione 
J'ardiment.o •li quei M•ll• 1 quali comloui da 0111 prodo 
Generale 1Larcarono a MarPala0 e qursto follo cerla­ 
menle farà epoca n..Jla atoria d' loaliu. Quindi non ~ 
meraviglia ae la Camrra dei Deputati, o•lla quale al­ 
bPrgano tanti jlenrrosi senlin1cnti, ebùia preao la ini­ 
siativa iti •olllre uoa ricompen~a nazionale. Siccon1e 
però dopo aver !alla la porte <lell'enlusiasmo conviene 
anche foro la parte della ro@ione, ai a!l'acci arooo all'Ul­ 
ficio •oslro alcuni rifil188i ilei quali I' egrC"gio Rl·laloru 
con achiclle , calde parole vi ba ruo ronto; ed io che 
oon mi trovo pi.,namente d'accordo nelle cooelusiooi 

7a 
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' pre!ll' dall'Ufficio Centrale, prego il Senato di permrt 
tenni che gli t'f'P 1ng:i le parucolar] mie osservazionl, 

La prima cousuìvrasioue elle mi ai <tff.1c(·iò alla 111(."0tP, 
si ru quella di una penaione couceduta in massa, One­ 
sto r.i~·ore .1ni" patera tuuo nuovo, tanto pi"'t·eso di noi 

"come presso le altre nazi-ml. e sti.n» possu dar luogo 
id UO precr•f '"t j·Pr'r lnR01 rimpeuc 111389i1ne a) 00• 
atro esercito, sul di cui valore ooi dobbiamo rar eal ~ 
colo pci dcetini Iuturi della nostra patria. 

Io 10, clic sogliono ronrPd<·rai dclh- mcdnglie com· 
memorutive per una campagna, o pE•r qualche parti· 
colaN' a-r1e11izione; ma quanto alle 1nrdaglie per il va­ 
lore militare, cd allu pensioni, io credo, che giammai 
0011 1i11ei adouato il 11i11ttma di accordarle in massa. 
Tulli i militari, talli i prudi, che f1to110 parte di uria 
speduiunc, comunque si comportino valoros:1mentc, ee­ 
mnnque tutti abbiano contribuito alla riuoria, non però 
tutti ricevono un premio, o medaglia, ma quelli 101a.­ 
nu·nlP i quali pt·r un fallo personale di valore al.biano 
meritato un premio, una di~tiur.iont. 

Quindi 111i è parso che questo metodo non (oge da 
adouarai tanto lt•ggcrn1ente. 

Un altro rinf•sso poi io facrvll ri~uardo alla somma 
della pensione. 

L• scmma di lire mili" eccedo di tanto le ordinaele 
pruporsioni dt•llc rico1npensr, che e·accorliano ai mili­ 
tari dl·ll'eAercito, che non lrovai 'eramente co1ne ac­ 
quiclarinl a cotJctrltirc una rir.01nprnA1 ch6 vedo u1cirr. 
affatto dalle dieposi1ionl dl'lle lrggi in •i@OM!. 

In fatto, per le ca111pagnr dt·I 1818 e del 18·1'9 noi 
vediamo d~i 1nilitari arnputati, r.d Amputati in rnorlo da 
rimanere iuc.1paci a qualunque allro serriz.io, I quali 
non pu11sono ~odrrc clu· ili une. pensionP. tii 100, 1 ao, 
200 .. J .1 p•il ~00 liri·. 

Oru questi fur•JDO ~poiui a ~rnndissin1i pel"iroli, ri· 
porl:troao profonde ft·ritP, e non vrdo elle di tuUo ciò 
eia fatto Cl'DDO oclla spedizion~ di YarRla. 

l'inalrnt~nh.• un gra\·is1uno senso in me ~r1,1duro ]a 
coadrzionc attuai~ dl·llc nt·1Lrt- tina11u•, l' J"onl·re. che 
ai 1icnc c011 qut'6ta il'f.'(.:~ .ad iilllJorrt• ull,· 1;:r•·!c•a1irn. .. ·• 

llt•~ta inutile ch'io rinno\:i qui u'i11n;,n1i al St'nalo 
qucJIC Càp.:>siiioui, Che (UrOllO ftJltO 1J~gli ilCUi lllilliSlii. 
1-1lantenlc dicu, che 1n1•111r1• 11<·i 11ii.ln10 t·oslrLlli a fare 
sacri(i1i enonui pt·r polt·r 1oddis( .. ru ad in1p1·gni sa•·ru· 
santi, credo, rhe non possia1no t's&l!re laolo gencrvsi 
cume il 00.-110 dt•eiJcriu polrcbOe cun-;i~liarri. 

Tutta,·ia io non emi1i ancora un \'Olt> d1·lìni1h-o; de· 
aidtrai, insicn1c cogli altri 01iti coll<•ghi, di iWntire la 
opinioue dci 1ignori Minislri, i qu<11i cortcaernente ,·en­ 
utro 01•1 seno 1h·ll'l"fficio: vi \'t•nnero il iliuistro dcl­ 
l'lnlt•rno, il Mini•tro della Guerra ed il Ministro dcli• 
Finan1e. 

Il llioislro d•ll'lntrrno con poche e disoitoee parole 
ricordò la portata polillr• di qur•ta h·sgc. Quindi, egli 
disse, che non 1i trattava ne1nweno d1 un &t(gravio 
nuo,·o, posto che qursti Mille erano eià per la massi1011 
p>rte eussidiali 1ul bilancio dello Staio. 
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Il Mini•lro drlla Gu.,rra nel rironosrer. il rondamrnto 
dl·lle fall~ osstrvazk>ni, dissl!, che trattandosi di un fallo 
tolto c~r.P.1ionale, egli crec!e11·a che anche o~ll'inlt•r1·s!l<> 
dcll'esrrl"ilo non poh•i;scro lt•merdi qut•lle ronsrgueui.e 
di cui 1i ern ratto r.rnnu. 

Finalrncnte il Mini~tro rlrlle Fi11nn7.c h~ dello, c:he 
<'gli atlcriva aJ aitsu11u•rsi l'incarico purchi\ la apesa 
non eccectessc la 1omrua clie .illoalmPnte si pagavi'! in 
8UR:'idi. 

Sentilt queste Rpirgaiioni. ,1~1 mio ranto non ineialPtli 
riguardo alla pl'nsione rcioc1•dula in mafl.sa, e riconobbi 
io il primo rhe •• i ~lille, i quali •libero l'ardire e la 
aorte lii cornpirr~ un· ar.ione tanto dislinl:-., meritavano 
una ricornpe11sa d:iJIJ naiione, rra giuslo rhe qu~ta 
rico1npt'O!a (u~.;e tlata I titolo dj pt>DSiVHf', C UOU • 
lil·-lo di aus~idi.,, p<'rorrh~ qursto n1odo di ricom~nsa 
onora rgualincnte lo Stato, che lu C(•nredc, e" il hril\'O 
r.lie lu rice,·e, n1rnlrl• il dover ah·odere la mano per 
C'll<·n1•re un pre·nio to:si nobilmente n1erilalo, 11cema, se 
non toglie. il valore det bcnefì1h1• 

Dopo ciò r-.tn ormprc I> quretione drll> •omma a 
pagarsi. Se noi &li amo allo stato comuuicntoci dal Mini­ 
etro dell'lnh•roo, il numero dri Mille giunge a 1012; 
dedolli p•,i qu"lli i quali ai lrovano impi1·~ali aia drllo 
Staio, Ria in qunl1.:he pu!1hHca arnministra1ionr, d~·dotti 
an1·hi! i dr('essi i quali acr;id,l1·ro ,Jura™e QUPt.lo spazio 
di trmpo, df:Jono a111:he un i·icr;1lo nunu·ro di quelli 
1·hc si rL•8l•ru i1nnicrilc\·oli ddln mt•J;,glia e quioJi d1·lla 
pensio11e 1 tuLtJvia io veJo che lo &lato Jci sussidiali 
alluali eal" al numero di 723. r.rtdo ~crtanto cho la 
s:irninn dri aus1idii puU calcolarsi da 400 ;i 4~0 111il:i 
lire. Ora il progPtto quale 'icue pre~entato, porta due 
ronseMUt:nze: la pri;n1· ronllrgu1·nza. rhe ai ricunosre 
assolularnrnlc 1,, pensione indh·idualr. di lir1~ mille: la 
scroritlu r.onst·~uenza, ~di varlarc in lii lancio una so1uma 
di 600 mila lire. 

~e poi qu1-ela ao10111a di Jire lj()() mila non sarà auffi­ 
cirotr., n<' av,·errl\ ancbo il caso di dovt-rla oum1·ntarc. 
Pl•r altra p:1rle ricord,10Jo che il signor Minititro di 
PinAOZl' ne ha dl·tlo di non pl;tersi •~sumert• un coriro 
rnJg:.!iorc d1·lla som1na pJgala :ittualmt>nle a tilolo di 
1u~idiO, e ne rourhiu,le eh~· uou si 1l1·hlJa portare in 
h1bncio che I• 1omm3 di ~80 oil al piil di 500 mila 
fr.1nchi; io non so ro1ne si pvssano ronciliare qul'ste 
d11e conJiiioni, e1l P perciò che i·> ho •l~·aid, raLu ,-r.JC're 
prrsenlc l'on;>re\·olc! lliuistl'il dl·lle Fio:inze, or.de srnlir 
da Jui se persista nrl suo sistema di non accrr11cerc 
ag~ra...-io all'erario. 

~i suonano ancora all'orecchio le p:irole con cui, oon 
IO se con d·1lcc od amaro ri111provero, il signor Presi· 
dcnle del Consiglio rammenln•o in questi ultimi ~iorui 
come ron lro(ipa condisceuJenza si fossero d:il Parlo.· 
mento approvale tante spe,;c a carico dei bilanci per 
cui ci cra\·aino con~olli i.alla cvodiziL•ne che tulli deplo· 
riamo; il pl·rcbè Lisogna adollare uo 1igtcinll che posaa 
essere durt.?vole. Io non contraddico alla somn1;i di lire 
mille, é dico 1uJamenle, che se il numero dei concor~ 
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rr-ntl a questa somma è LJlt: eh" possa crr.Ptlr.re lr. 
lirl' 100 o 120 111da1 e andar vicino al ;11!1i·)llC', parini rhe 
piutlos'.o si duvrebhe stabilire una A1>~1·11;t fi3s:1 i'1 bilau­ 
cjr, da dh·itl{•rsi rra gli a euti drritto, la quale si unetesr-u 
ai aupt>rstili u misura dullu estinzioni, Iinrhè tutti p ~s- 
11,100 go~<'rt' dclii! lire mill«, \t:i iutanto pronunziare tìn 
•l'ora che l!.ltli avranno lire mille, 111·nz.1 p .tcr esser 
rorti rh-lla so-n.na µr.~:'.isa da imporre a cariro dr-ll' e· 
tario, io ercd» 1·l1e non sia conril.al.ilc rolle savie \'i:lll' 
di ecunomle ch« il ~liui:Hrf) vuole re-rcr P'" n11rm:1, 11~ 

in ar1(1lJ1ci:1 roi nll·zzi dci quali lo St~ln pur) al gicrn» 
d'ng~i di-porn-, 

lo quindi speri> <·11~ il si;.:nnr Mini:ilro J,·JI' luterno a 
nornc del suo cult··~a àfinistrfl d<'ll1· Finanzl~ vurrA dare 
Uria spirgazi. o•~ soddislatente su questo punto; 11•11tita 
la qu.1le, se il Minislro crede di pr.ter far fr,•ntt• a qu~­ 
&l:'! spraa, la t;1) ca:-o io 1ni 011la1t1·rò n111·he nlle con­ 
clusioni dr'111ici r.11lle~lii d1·ll'llffi·~io Cl nirall·. 
Ministro dell'Interno. L' <1nore,·ul1• S·.'n~lorr Ca­ 

stagnrttu, fal'C\·a. rou ra;tione. oot:irt· .;ul principio d1·l 
suo dii1cor!o, rhc 11i lrJlla qui di uri atvruinu.•1110 t'he 
c~cp, fuori aff.11to J;dl~ rer:olt• ro1nuni d~'c,t~i ord.inari; 
111 un avvt-nim~nlo che ai iiotrt•hb·· rlirc piullosto faYO· 
Iosa e <'ht• 11arA f1t IPggt·n11a dci 0CJ11lri postt•ri, ,fi un 
avveni1uento cosi 11rdi10 e fortunato, chr prorfussc ri­ 
•olt<iti grandi1simi p<•r il bt•nP. d'Italia. 

Perb i ronfr1111ti che si po11:1ono f::re tra Ja rirOn1. 
("ltn!'la che in qu1~~to l0a80 ei st.tf,ilirPLho nl•I rrest·ntr 
Pro~ello di lt"R:.jt!. e qu .. Jlt! <·he ai urrordano O('i 1·a~i 
Ordinari, crt·do prr ora 11art>hf,e m<"c:lio omrllerli, 11011 
&olo pcr1·h·\. i roufru11ti aono 11t•n1(.Jre un In o Lino 0<1it1f'i, 
~Ila H111·he Pl'!'thi\, o u1io a\'visC1, non ,.j aouo propria1nente 
1 ltrn1ini per farli. lo qui1uli non tocl·lu~rò più qut"&lo 
Piloto cot;1nto d .. lir.ato. 

Venendo p11i al .punl'> finanziario sul quale l'onore· 
~o\p St.'nnlore Ca~tagoruo parlit'.ol:irmrnte h:i provoC'ato 
1 atL .. 11zi1J11t' 11f~I St•nato ed ha chirttft· spi1·1Z;·zio11i :11 Mi- 
0•slt•r1>, io 1•pi110 rhe 0110 ~i po~a ,·rran1~·11le (salvo lii 
raro llno stu'1io n1olto 1ni11u10) fin d\Jra r1.nos1·Pre qu;1IE! 
~ar<'Lb~ In :1p .. 1'1 prerisa cltb rir.hit•41_er:\ J'usai't:;Oitlllenlo 
:'8uto i:1 quL•sto prngcllo tli 11·~~·· •u fa,·oro dci Millt~ 

di llarsal•. 
Difutti sict.·01nP j,j si stahilisr~ elle lalc ass1·;.:na1neut1> 

dl'bh<l rsserc in r.1·rto .1nvdo co111e il cornplemt'uto Ji 
C\U!!llo che pi•r &\'VtHJlura pt•rcrpis~i·ro qursti t.ilor .. i;i 
Pt'r i1npi,•uhi o pPr pC'nsioni cosi bisu"Ol'rl·blJI' dirt·i r o • r. • • 
•rne uno 1p.1glin, r.onuRCl'rc il po.~to rhe Ol'rupano o 

pr~so il Goy1•rno u prl"SSO I' a111minislr:J1ione pulihli1·a 
fltllo St.110, e quindi co1nput·1re ciò rhc loro l'Drl'IJhe 
do'ulo, per co1npi1·re t'asaegna1nP.nlo di En• adl'e; C:"":;1, 
~U~JH! t.lt'n dicrv1 l'onorcroh: SenJtore Caslalfnello, d1r­ 
•c•le a fa~j O <1l1nC'OO t<JJe che rithit'ilerclihe Ull:Jai 
lt·rnp,, ~r f'Mt-re fatta 

ht-I rt'Rlo noi nlihian10 un lin1il•! estrerno: siamo ceri i 
ct~c. qu1tst:i Rpl'sa in q·1al!5iasi caJ'> non oltrepa5-scrà il 
"~lioo(•; anzi io credt) cfie 1ari multo 11 dis.sotto, poi­ 
c Il <&li è tuor di· dubbio che molti di questi-prodi che 

app·.rlt•nnc>ro oilLt fa1110~11 F-p<'iiiiionc di ~laMinla, hanno 
Il, prrsl·nlc un i1n:.it·go rctril:uilu n1l·lt 1 al di là dt·llA 
lir~ 1nllh·; e qnt-~ti Ot" suuo i11ter.1n1enle rsdusi. 

Vi .llt1110.pc'i ~Itri i quJ!i liann·1 un i111pit•go inrl·r=orc 
idll! lirl' 1uille, P. eh~ pcr1·i,, noa rir:1·v1·ranno fuorrhè 
11 cot11plc.111'ol1J pt•r rofltituire Il• lire n1illl'; quintli è 
,~,·id1•nl'! rt-ae ):'I SJ~1·:1a, se noo f·l'lrft veranll'ln<·ntc li· 
111;l ;rsi alh· r,oo,,n. litt•, polr• nndare a 7011 oJ 8110pn. 
lire, 1nn Cl'rla111enl1~ nou surpn5!1-•r.t tale li111il1'. 

Or bene, qnand-i si tratta rii una qnPsth..nc politica 
ro ne 4!..le:>ta, :u;1ntio 11i tr;1lla a11l·hc di 1~are un con1pen!IO 
a grn1·rosi, i quali r<in un <1rdi1nr•nlo unico 11ella slcrin 
ri1nrnl=1rono la loro vila ller li for•uno d"lt:ilia, io 1~0- 
m;11Hlo se r•Jn\·en;.:n diicutere ~n c·er111 rnila lir•~ più o 
CC'OIO mila lire UH''IO. 

A 1nr 11ar1•, rhe 111•r quanto gr:i,·c si:i la situai one 
fìn1r.zi.1ri.1, 1Jiri1npell-> a ~ifTJtlt! consi,Jc:ra1ioni, la qur­ 
slionc di reul1> rn•la lire in piil od in mfl:10 dchba on4 

11ina1uc11l1! sporirr. 
Del r1•1to 8\"\·1-rtirò anrora , o Signori, r.l1c sarehbe 

unl.l 1p1•tt;1colo rhl' vfrn1nt'nle rrciterrltbr un eroso di 
n1ukonlrnto, e direi qna:>i di nnilnnd,·crs:ont, qu.1lura 
si Jasrin'.'l~l! uno di QU('!li g1 nc•ro~i pri\·o dr." 1nr11i di 
BUS.:Jislt·Dza. 

lnf1111i che cosa loro ai DMicura f Si as~i1~ura un sus­ 
sidio epp1·n;i sufOt·it•nte p••r 'iv1·rr; ed io cre1fo che 
unr-111! di quf'&la cun:tidenu:h>nl:! si df'l>ba lener conlo d;1I 
Scu;Ho. 

Non tba duhl1io clu• agli orchi di tulli ~''italiani t<d 
unche dt1.!li 11tra11irri rort·bh" on senso 1pince\'olì:isin10, 
e che polrt-Lb .. J>4·r ilYtt'DIUrll portare sol govl'rno os · 
&cr\·a1ioni vera1nl'nte poro dt•gue, qualora a1I vt•riHcnl'ae 
il r.aso che quulru110 Jei Mille dutt'8Se per cos\ dire 
14tenrferc la n1anl.l •Ila porht dt•i privati pt·r :iterc ili 
che camp;1rt· hl \'ila. 

(o porto rcr1no avvitto cho ai;1 nuche un 11t·Lito della 
n-11ioon 11 (.Jr•1\"Yt·dl·Je che qut·sli prodi, i quali p1·1t·ro 
a risrhiJ l t lor1.1 vita per la fortuna d' Italia . ahbiaoo 
al1nt.no di rha •ivt'rt'. 

Srh·ro ron ciò di aver rispo1lo 11lle o.:11erva1iooi 1nossc 
dall'unorc•ule Senatore Di CJ!ll<iAnrtto, cio~ a dire rhe 
per Ct>UsitJt>r.1&1011i politiche, d'ordine puhl1lico, 1•d an­ 
r.he di uai.iou.dità, oon con·.efil)J a~l'oluta111rnlc privare 
qu1·ste pt·rsone Ji un con1pl'll~o che hi.i~la ap~e111 a ,·i­ 
\'f!re . .E forse 111e~lio di ron1pt'O!l 1, ?Olrl·hLc dirsi sus­ 
sidi·•, perchP \"l1ra111eut~ non rredo che il ''-·narll ei;i 
il 111et10 pL'r rico·n11"ni;aro uo'uiiune o.\1ionalt! di Cluta 
allt·z1;1, rhe ha rt•rat> risult.1ti C'05Ì str;i1,rdinari:, m1·nlre 
il prìrt11.1 t·o1npe11e.1 lo ai lrovl rertao1t~nte c nella 11ro-­ 
pria ro..;.<c:,1., e n1·I s1•ntiC11t1110 Ji 11~·cr C'.j111·cr.so p·J ... 
h~ntrmente ;ill"unil:l d'Italia, e di aver reso alla ua:tiunc 
on grande aerwizil.l. 

Se poi lo stnto attuali.? dt·l1e nostre On;ioz,. non ci 
pt•r1nclle di f;.irc a pro' di queali gf'11t·rosi più di qul·llo 
che con questo prog••tlo si r<t, rerl .. a1ente non p<>rn1clle 
nc1nmcno rhe ai la1l'i l3nguire ne~uoo di ,·sii nrll;i 
mi8cria; n& le sole cooaiderlliiooi 6nao1iarie ci pOB:-10DO 
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spingere a ne~are anche queste lieve sussidio a quel 
pu~no di valorosi. cho lanto op-rò per !"unito Jdl• pa 
lria nostra. D'illra parte. rip-to ancora, che in non 
credo che la speso "°""" oltrepassare k 700 " 750 mila 
lire; ep~erciò ho O<tucia che il .~enall· worr• eruza piU 
dare il suo 111f1'ragi11 1 qu .. sto prOtf<'lll- '1· lt1ggc. 

Senatore Martinengo G. Le nobil: parole colle quali 
l'onorevole signor Mioi~lro 1tell'Iol1•rno ba rJcromandato 
al Sonato il bU'>O rsito di QU<'Sll• pr..,81•llo Ji lt•µ:gr. 
hanno certamente diminuito ii mio compito, rhe era 
QUl'IJO di Iar BeTilirc in quPsl' aula le meritate lodi I 
quest' intrapresa di Marsala, che io credo unica nrlla 
storia ; la quale cerrarnente non te1n1: il pl·ricolo di ra­ 

. sere un pernicioso precedente rume (1.1 accennute rìal- 
lonorevole 8en:itc.re Ca111agnello membro del uostro 
Ufficio Ct-nlrale. Ed io oen o1orrtd che questo prece­ 
dente (usse IC'~uilo da 1hri consimili. · che anchi Ve­ 
nezia aostra rcnisse unita All'Italia nell'istesso modo, col 
quale lo lurono le pro•iocie meri.lienali. (Bene). 

[o vedo due progetti di rall'ronlo: l'uau e improntalo 
di nobiltà e larghrua; l'auro è molto riatrcttivo e, direi, 
mollo sminuzzato nelle sue disposisionì e veste quasi 
il carattere di un soccorso. lo perciò desidererei che il 
Scnalo 1·ot1sae il primo proge11o, tal quale ci venne 
dalla Camera clclliva, poiché più largo nella fUI misura 
e nt~i 1oodi ·~un ,·ui 11 provYedimcnlo li. motivato. 

[o ogni mo.lo lo uon "°""o aalenmni d•llo esprimere 
questo mio voto, nggiuugcndo la preghiera al Senal11 
che voglia antep1•rre almto.., la prim11 p11rle dl·ll'articolo 
pri;oo che rorma il primo alio~• quale era lla&o for­ 
mulato dalla Camera dei Deputati, onde qu1•sta rico­ 
go:iziooe v•nga almeuo oella forma improutala di uu 
~rallere naaionah•. 

lu spero cbe qut'lla mia preghiera, cbe 11 limita a 
modiH<"ar~ alml!nu la f"rma, •errà tlal Seaalu d~:olla, 
ed io qu•sto caso 11 potre~l>I' oel primo •rtkolo dire: 

t B conrcrmatar a. nome lella Nazil;DB 1taliann, la 
cnncrviune (albi dal Municipio Ji P;ilcr1nu dt"lla me~ 
daglia ·l'onor.- ~ cia11cuno dt:i Millt-: che recero parte della 
•pedi1io11c dd Generale Garibaloli a ll•rsala. 

t .\ L;1le 1nrdaglia ''iPne c.JngiunlO a tilolo di rh·o- 
001eenia naziooalr, , poi itrguirrbl>ero Il! parole r la 
'Vitulizia prn1ione • ecc. ccc. comr. nPI resto del pro­ 
getto dell"Ufficio Centrai•. 

Con qu..,la dicitura si 1<'2Uirehbero I• inten1iooi della 
Carnera el•~Uita, fora' un po' rislrcu .. oelli1 1omma da 
retMbuirsi. t! ciò causa drll1• cir<"oslao1e economichP del 
no11lr'l et•1rio; le qu~li però, nli eia permesso il dirlo, 
noo avrebhero 1u~ger110 iodispensahite [o imporre on 
J1n•ite prrr.idO ili L. 600 mila, puicli~ coml' ha dello 
b1•nia1imo l'onoreYole eii:;nor Minialro dl'gli loleroi non 
ai p·1ò preci11are la 1om1na dii non superarsi, menti-e 
qul•sla dipende neceauriauu~nle dalla poai1iool' dci di· 
trrei individui ronte1nplati o.:lla legge, i quali banoo 
o non banno dallo Slato o dai muoici1•i uo oltro ul'lc 
impi•s•- 

• 
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Qualora la mia proposta abhia !"onore do C8'err 300· 

wl1a da quesh1 nubile ConsPH~u. mi riservo di tlir~ ti.I· 
cun.: parole iulorno oll'artic1•lo ler.to. 

Senator1i Arrlvabeoe. Do111ando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Scoatore Arrlvabene. Quan10 venno espoBlo dall"o· 

norevt•le Senatore M<lrli:1eng•> rl•n.1r. pii\ (1rilc il mio 
r.on1pito. Aorh"io trovo etraordinario r.hr. il prl~l'UO 1i 
lrgg1 ~ualo t pruposlo dall"t:fficio Crolr.oh•, sia rf'liallo 
srnza che venga 11ondnala la nazioni•. 

(u non entro OPlla parte e<"ono1nica; mi aclallo 11 lutti 
quei provtediml!nti rhl! Ri vorrnnoo 11r101tar1•, n1a lt·ngo 
1trrlla1nente a r.ht• 11ia :n:ini(esto che q111-sla fo uo:• ri • 
corupcnsw nazionale. 

Il fallo è 1.-oppo ~raode 1• troppo •lr:1ordinario, per· 
cbè ei considrri come co1nune. Il rom1 enso drvn 11· 
aolutarnente PMere ronsideralo comi wstiu1onian1•• dt·lla 
oazit•ne pt•r un fallo ·o~i oroico, ··hl" non ha "8e1npi 
nella alor13. 

Senalorc Della Verdura. Domando l.1 1'8rola. 
Presidente. Ha I• parol•. 
Scoalor• Della Verdura. Il mio còmµito • uo po" 

arduo Ol·I parlare per l;i prima voltt. innanzi a queilO 
illu•lre Conl!C8IO, e parlare per combaltrrP il progellO 
di legge dell'Ufficio Ceolral•. 

Il Senato vorr• CB!t•rmi indulgenl•·, st io Rvcndo avulo 
gr.o parte, l<inlu ne11"1stitu&iono della medaglia, quanto 
al COU(erilDt:!OlO della IUCdt'éifD3 per CUI ~Ullt 1 !liplomi 
•he h1 acron1pagnano portano la 111ia tìrin,., oi troYO 
in certo qual 1oodo obbli~at' da quL'llo antccc1te•1Lc 11 
1oate11cn• io Senato la legge \·euuta dal!a Ca1ner1 ,lei 
DtputaLi. 

In oon ho che ad apµog•iarmi alle parolo pocn I• 
del<e d1ll'onorevolo 1iKnor Ministro 1ell"ln~·rno che tro­ 
varono eco nelle bor.ch~ di •Jue oriore,oli Senatori. 
Il r.un ddla Speoli2ione do Maraala ·• oo• leggenda è 

nn'epope.t della 101lra rh·olutione; non dirò, quindi 
oulla sulla •pedizione de• ·~<Ile. 

Quaodo il municiµio ·;ella cill6 di Palcr10o credé ni 
co11(1·rird 11ut1Ua ruedagl·o., fu diiteuS&O il progetto di ac­ 
cu1npagnarl~ r:on anca peo11io11e; 1na ai considerò da JO 
canto che le finlluzr. Ji un °nunicipio ooo pote\·aoo ~ 
lt'fC bl9tCVOli a que11l01 -4' fari! C0:13. degna pl'r quella 
medaglia. 

! n:i 1nedesirna idea balt'!nò acche una \'<.illJ pr~o 
il C msiglio provinrial• di Palermo, il quale rigurnlò 
pure qu1•1la sp1•ea come mollo ouperiorc alle proprie 
(une. 

Vi (u anche l'1dt!a Ji preoderl' un'iniziativa a nome 
di tulli i Comuni, a 001ne d1•lle Provincie italiane. spe­ 
rando, dopo r .. empio d1.qu•llu di Pal.,rmo0 •i onrrbbe 
praticato altreUanto1 e poll!r coaì r.ol <'OO~or110 d1·i 1nu­ 
oicipi e d•i Con&iMli provinciali dare ai Mille uoa pen­ 
sione cbe foaee degna delle gt·•la loro in Skilia. 

~la dirò (raocarnente tbe intcrt•ssato particolarmente 
a IOlleocre quE'1l1opini .n.-, io vedP.vo io quella medaglia 
qualche coea aocbe di auperiore. Siccbè Ione la peu· 
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sìcne, anzicb~ sublimarla, l'avrebbe in cerio modo ab­ 
bas.:mta, per cui mi vi negai recisamente. 

Però ,j aono delle questioni che una volta suscitale, 
Tanno rìsolte, e tale a mc pare che aia la presente. 
Alcuno nella Camera dei Deputali credette di prendere 

~ quest'ioiiiativa; la Camera dei Depulati per 11 strcllL·lia 
in cui sono le Dnauze italinn« non poteva certamente 
accord,.rc la pensione con quell'idea generosa colj;J quale 
&vrehbe do-uto essere accordata. 

Avrebbe al certo fatto meglio la Carnera a limitare 
la aomma, aniir.be (Kre delle eccezioni. La pcosioue dcr 
•e v ·a dardi colla medaglia, sia che uno occupasse un 
alto posto, o viceveraa un ioHmo. Quest» sarebbe stato 
a mio credere quello che ur.bbe dovuto far<i. 

Ila le 6nanze dello Stato ohbligavaoo a contenersi 
inesorabilmeole entro certi limiti. 

Si considerava di poi che molli di questi individui 
non avev:ino mezzi per vivPre ed io rammento di averne 
\'eduli alcuni a Palertuo darei a servile uàìcio e altri 
domandar l'elemosina ed esser alato nece .. ario il su .... 
sidio dei privali. lo nn paese ore la spedizione d1•i Mi!Je 
rammenla il lrionlo della causa ddi'uniLI e della no- 
1lra lilJerLA, cii> eccitava la pubblica indiguaricne; ed 
il Govr.rno merilameote 'enne multe volle io soccorse 
di questi, dando loro impieghi e particelanncnte delle 
pensioni. 

Quali 1000 ora le ragioni che 01i rendono av,rrsario 
alla proposla taua dallTnicio Cenlrulc? 

Dopo che si è detto cue ii lauo della spcdieivnc di 
lhraala ha qualche cosa di favoloso, mi pare che la 
proposla d<·ll'VOirio Cemrale non fJccia altre che rim­ 
picciolire il conceuo di quella spedizione. 

N~lla relazione 1i esan1ioano dei dati che non posso 
in eerlo modo ritenere ~lti. 

~e per base ai 'uol prt'ndere che le pc•n11iooi de.,ono 
poter•i pasare colle 600 mila lire, e ooi c'ò facciamo 
anche per regolarizzare un fallo già esistente, perch/. 
credo che 1e aul bilancio dello Slalo all'arlicoio emi­ 
gra•iom 1i pagano da '80 mila lire circa, 11 può di­ 
moalrare che cun 600 mila lire all"anno 1i pos.ono p•· 
gare lire mille di p•osiooe aenza eolrare in IUUt quelle 
10Uili osservazioni per ('lrlutlere chi occupa un poslo 
di liOO lire all'aooo e pa~are aolameute la ditfereuu 
a quelli che g11do110 di una 101n1na n1inllre. 
lo credo dunque che ooi •dollando la pro1>osla della 

Camer. dei Depolali, 1e11za ~ravore le ftuanie dl'llo 
Stalo, ean1ionerer110 oggi iJ rauo compiuto, senza lasr.iar 
la cosa oell"incerto ed obbligare la Jr~ge a rilornare 
on'ahra •olta alla diacu .. ionc dell'altra Carnera e pcr­ 
corrt"rc cmi un giro vizioso. 

Io dico ciò, J1trchè i d<lti che bo, non corriepoodooo, 
n1i riocrrece il dirlo, a quelli nit·ssi av:inli dall' UOirio. 

Cit1•rò il primo dato. L"Ulllcio Centrale aaacrisce che 
il Munidpio di ~aler.iio avt ... c duto 1 li8 meJ.,glie. 
ELbt!ne le medaglie, corne didsi poc'1111i, ruronCl date 
da me e oon ut: Curot:o Jate che 830. 

Se poi allrc Commissioni aveaaero date allrc me<la­ 
glie non mi fa meraviglia. 

È ulile a conoscerai che il maggior numrro eh" np· 
parisce è prodollo da che molli di quella •pedizionc 
furono otlla necrssilA di simulare il proprio nome: ,.1 
erano alcuni rhe erano di:k'rlori dcll'e8ercito; eLl>eoe 
questi lllli per mollo t<·m1•0 oon •ollero moi daro il 
proprio no:nl': incoraggiali p!:i, quando la di~erziono non 
ru tenuta pi~ a dt:liuo, aozi in ct•rto modo quasi riine­ 
rilala, quesli Lali dia;ero 11 proprio oomr, e quindi si 
lrou che lo at ... o individuo compariaae due rnhe corno 
fac•ote parte della a.pedizione dei Mille, !"uno aollo il 
nome preso finché ru disertore, l'alrro 10110 il oomc 
proprio. 

La cifra dei morii; ma la cifra dei morli credo che 
aia in certo modo anche non 'era. Da 1lcuoi dal.i che 
tengo io, la cHra dl'I morti è di t30; di più ci 1000 
80 indh•idui, che ancora non si oono prescolari a do­ 
mandare la medaglia. È a pre•umere che quesli 80 in­ 
dividui 1ieno anche morli, u1a è difficile provare la 
hJro n1ortc. Dirò un (allo avvenuto aocbe a 1oe a con: 
forma di ~oeata prohahtlilò; J1'nnc di pr~poailo a Pa­ 
lermo un cappi·llano militare awarlencnle ali" t'lercilo, 
dcl ,1uale ora avo ra1omeot•1 il 110:-ue, chiedt·odo no· 
lizic di Un BU·l rrateiJo cbe ave.·a fallo parle della •pe· 
dizione dei Mille. Ora oun oslaole le maggiori ricerche, 
non eolo in linea officiale, ma llnche in linea offiriosn, 
ooo ro po.!!ibile dj aver notizia alcuo11. di que::ito indi­ 
\'iduu; ei ciltltle co1nLatt.codu, ma la eua morlt' non 
potè provar~i. e il suo cadaveri: giace ae,who in uoa 
delle vi<• di Palmno o in uno dei campi gloriosi ovu 
esgo eLbe a con1battt"tt'. 

Il nutn<·ro d1·gli nlliziali non s•ri·libe die di 137, e 
1ni rincrt"Sce di non nvt•r lv alalo oorninativo che prese 
con sè l'ooore,ole \'alerio, il quale si era pr11posto di 
difl•ndcre, 1uche con1c ruu•udamento, la lt>J?g'! qu0>le 
venivo dalla Carnl•ra d!!i D,·putali. 

Gli ulliziali quiniii ~ell'eserc1to aono 137, e non 117 
come si è a.ct1rrilo n<·lla rt·l0>zione. 

Allri l 00 circa sono al servizio dello Staio presso il 
Ministero ddl• Marina o di quello ddla Guerra, o 
pr .. ao ahri uffici; dunque di 1072 che erano i Mille, 
no al·biamo 437 i quali polla luro poeiiione nou hanno 
diriLto a ridticd<·re la ptnsiooe perch~ hanno so!Jo 1u­ 
periore alle 1~00 Jiro. 

Aggiungo gli altri t2, i quali, 1ccot11lo - quanto dice 
il relatore dell"Urficio Cenlrale, banno demeri1a10 della 
pensione. 

Neo ne avremo dunque che 623 a cui ai dovrebbe 
ronrerire la peniiione. 

La cirr" a cui il 1i~nor Yinie;tro h:t dicbittrato di vo­ 
lerai allCflere è di lire 600 mila ; ora ee nui oon ag· 
gravia1uo in uesaua moJo lo Stalll, ae noi ci k'rremo 
cnlro qut!:1!0 liotilc dal Yioitlt'ro delle Fiuanw indi­ 
cato, entro quel li.nito rhe risulta llai Ja,·ori falli prrsao 
11 Camera dci Deputati od anche preHo n;rncio Ceo­ 
lrale, io dowanJo, perché proporre una modifica al 
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rrogutLo di legge approvalo dalla Carnora dei Ileputati 
per lare loroare indietro una legge olla vigilia del 
gioroo in cui forse le Camere saranno sciolte T 

Quando il Parlamento aar.l riconvocalo , certamente 
dovrà occuparsi di leggi mollo grni; chi polnl di ooi 
prevedere che le conduioni ooslre politiche non saranno 
tali da poter ciò eoieguire prima dello acloglimeola del 
Parlameoto T 

Noi ci lroverea:o al fine della legisl•tura knza a•tr 
fatto una legge che credo io cerio qual modo non avio 
di inll~resse poli!ico, ma r.he acrvirrhbe anche a stabi 
lire la concordia, che lonoo lu in qualche modo turbata. 

lo non Torrei richiamare I' auenslone del Sf'nato 10 
qualche errore commeaso politicarnente dopo il 1860. 

So non si fosso allora endolo In qualche eoncetto 
erroneo sulla siloalione, (o,... a modo ruio di red e re, 
non •i avrebbero avuti a deplorare !ani @ravi .. imi ••­ 
venuti dopo 2 anni. 

A titolo quindi d1·lla roncordin aleaaa ciuedina, a li­ 
tolo quindi di una classe la quale ba taoto bt·nemerilato 
delrhalia lolla, i<• pregherei il Senato perdi~ oggi 
voglia farla finita 1! noo rimundare terse ad una uuu•a 
ltgielatura una proposta di leg~l per sottoporsi a nuovi 
aludi presso la C.mera dei Deputati, cue pulr1·bb1• dal 
suo canto rare nuove mcdiflrazioni . osservasioni e to· 
speudere Dioaa a qonodo e per quanto tempo la riuscita 
di uaa l<gge, che la Nazione reclama. 

Seoatore :rarlna. Domando la parola. 
Presidente. La parola spella al Senatore Caprivlo 

r.be !"ba chiesta prima. 
S<'nat.o>rtt Capriolo, Relatore. Per dir Yero io non 

so cemprendcre troppo gli argomenti che 11i vollero ad· 
durre per diinoslrare che il progetto elio .:i venne lr•· 
aineno dall'alLro ramo dcl Pariamentr. • ~a preporsi 1 
qudlo d•ll"Urficio Cenlralc. EMo ooo ler.e che allenerso 
•crupoloaamele al precello rbe ci venne dall"allro ramo 
del Parlamento; aolo 1i tolsero alcuni incoovenienli, al­ 
cune iogiuotizie, alcuoc aoormoli" le quali sono abba- 
1taoza dichiarate nella relazione • che ace<:nnerò bre­ 
vomeole Ira poco. 

La 1ola obbieziooe vera veone dall" onorevole S1·oa­ 
lore Ddla Verdura, il quale porò oon no Ieee urgo­ 
mento appo•ilo per ooa propo•ta, ed A che Ili peneion< 
dove1·a uacre auegnata a lulli coloro che baoao la 
medaglia. Qu"8lo è on voro argomento, questa A uo 
obbiezione lnloroo alla quale •i può ragionare. 
Io credo che per riaolverla. bi•ogn• addenlrar\·ls; • 

ben delermioare lo acopo che 1i ebbe in mira, quanJ., 
1 ai .. nne nel peosiero che dellò quealo progello di 

legge. 
Se 1i ebbe in ruira di dare ooa ricompeo" a qu1•i 

generosi che r..,ero lanlo per l"ltalia, aucloU.. perfel­ 
tarnrnte r.gione J"onore•ole Senalore Della Verdura: a 
tulli coloro che hanno operalo, questa ricompenn vuole 
HSere data, perch~ oeli"assegoarla non •i bada alla 
coodiiiooe e<onomica di colui che l'ha meritota, ai bada 
10ltaolo al merilo; latti coloro cùe sb•rcarooo io llaraala 

7!} 

hanno acquielato titolo ad avere la ricompeosa, dunque I• 
ricompenea OSBia la penaiooe vuole esaere aaaegnala 
• 1u11i. 

:Ilo, •i • forse voluto dare una ricompensa f E. ... eo· 
rlooi stabililo che non ollerranno la pensiooe coloro 
<he avranoo oo impiego che frulla loro t200 lire, ~ 
dimosLrato abbaataoaa chiaro che oon 1i •oole dare uoa 
rie.ora pensa. 

Di piil, I! egli poeaibile che ai venga, come o .. ervav• 
l'onorevolP Caslagnello, a dare nna ricompen•• io ml· 
aura eguale! Poaaooo lulli aver acqui•lato ugual merito 
dal tamburino al generale T Possibile che non vi sia 
tlifferen1il lrl loro~ Dunque non I> una ricompensa. 

La rico:npeosa lu bono! data a queaU prodi, ma, corue 
lo già ~elio, si lu colla fusione loro nell'eoercilo, come 
dicen l'altro1 gioroo l'on.1revole Presidente dcl Conaiglio, 
col ricoo08cere i loro gradi, che ai po11ono dire impro•· 
•i'8ti. Qursla lu "'" ricompensa, là ci sono generali e 
ooUoleoenti • seconda d•i meriti particolari. Non è 
duoque. ripeto. una ricompeosa che ron queola pensione 
l'i •oglia dare. 

F. 1'hP eos.i ai ~ 1'0luto dare! t evich:nte, C'br, come 
os~t~r\·a l'onore\·olc Mi11i!\tro dell"lnt1·rno, si f voluto ri­ 
•nuov"r~ il pl•riculo rbe ,·enisse una lale lamenlc\'ole 
condizionf" di co~. che polc&&e esporre la nazione ad 
es.ctert- arcusotla d'ingr:itiludio1•, lasri:'lodo oe-gli stenti 
coloro ~hr• honno tanto operalo per J'ltnlia. Coaa qut'8la 
rh~ noo p·ih.•va c:rrl:'lm1·ote toJlerarsl. Erro rhe cosa si 
~ •oluto fare. Ora ae ai ,. volutv rimuover(• quesla po~ 
1ibile ipoleoi, intportava allenerai orrupolosarnente ad 
un:i iwl;, misura. 
Che cosa ba giudicolo l'altro ramo dei Pariaooonto T 

l.'oltro ramo ~d Parloonenlo giudlr6 che millt• lire ba­ 
•tano per allontanare il pericolo che ua individuo ai 
tro•i in condiiioni dPplorevoli. F.hlH•ne, l'l~fficio Cen­ 
trale ai allenne • questa norma, rd ~ appunlo pcrdll, 
e sul ri0('880 che oou ei trallav11. di rjcoruprosa, ma 
•oltanto di P.Yitare lo scandalo di una immeritata p<>­ 
terlà, ohe ha dovuto correggere il progello dcil"allro 
ramo del Parlarnenlo. 

Il progetto dell'altro ramo del Parlamento dice: noo 
ovrann1. le 1000 lire coloro eh• già percepiar.ooo lire 1200 
dallo Stato. Ha •llora uremo dei •olootari cbo banno 
1200, e dei •olootari che oe hanno 1000. 

B perchè T &> il pae•e si devo •olo preoccupare di 
impedil'l' che nusuoo nbbia m•no di lire 1000, non 
deve pen<ar• 1 lire 1200 , deve 1010 badare che tulli 
abbiaoo lire 1000. Quindi logicamente diate I' Ulllcio 
Centrale: uoo godraono della pco1ion1· coloro che nraooo 
uoo 1tipcndio di tOOO lire, perch~ con questo stipendio 
non vi ~ pericolo chP costoro ai trovino in coodiiioni di 
solle\'lre la pubbllra comm iaeruione. 

Quanto alle riduzione dalle lire t~OO allo L. 1000, 
fu una coneegucnza oecl!8Sari• di qu•llo che bo leatè 
iiello. cd aoche per evitare un gravi~imo incon•eoicnle 
eh• nascen dal di3poalo drlla l•gge, quale fu vol;ila 
dall'altro ramo do! Parlam•nlu, la 9uale dico: avraono 
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la pensiooe di lire I 000 tu lii coloro eh• noo perce­ 
piscono dallo Staio stipendio inferiore alle lin 1200. 

Prendiamo i11raui un esempio nell'eserrito, uoi avremo 
on s1:rgento maggiore il quale godrà di uno stipendio 
di 900 a 950 lire, un souotcnento che 11er,.·piro t 2011 
0 1300 lire; o•hbene secondo il progetto approvato dal­ 
l'altro ramo dcl Parlamento si aggiu11;;0:10 1000 lire al 
luriere, il quale verrebbe 1 percepire 19;() lire, e.I il 
IOILctéoenle rimarrebbe colle t~OO lire. 

Non era pessibile lasciar sUBBislere una tale diapo 
•iiiooe. · 
Dunque non è per fare il sottile, uoo è per venire 1 

. leainare, como osservava l'cnorevole Senatore ~lartinengo, 
llla ai I> la aola n<•tessiià logica che ci condusse a que­ 
•I.a riforJOa, on~e fosse ben slahililo il principio cbe ai 
•01., .. con questa legge auuare. 
L'emendamento censiste puramente io queeto: 
A coloro che banno già uo impiego al disotto di 

lire I 000, cbe banno 700, 800 e 900 lire noo ai da· 
ranno più 1000 lire, ma bensì 300, 200 • 100 lin· di 
lllpplemcolo in guisa che ai raggiungano le lire 1000. 
L'em<·odam•nl~ quindi che 11 è dall'Ufficio proposto, 

00a 6 per diminuire l'asscgnarueoLo, ma acciocchè co­ 
loro che avessero uno stipendic inleriore alle lire 1000, 
Possano conseguirle. 
L'onorevole Senotoro Della Verdura dice: Cho le no­ 

•trc noliaie 1latistiche tono inesaue. 
I'rlma di tutto, egli dice, nella Vòllro reluione 

"•le 1ccennalo a uicdaglie conferile io numero di 
1114 In Palermo, quando io noo ae conferii che 800 
ti rea. 
Prem"llerò che queeti dati noi li abbiamo nati dal 

llinlatero; ma ooeerverò ancora ali'ooorevole Seuatore 
l>tUa Verdura, cbe nella nostra relanone noi non ab­ 
biamo· dello cbo dal solo Muaicipio di Palermo ai aooo 
date 117.i med•glie1 ma che ...,e furono d11Lribuile dai 
llunicipi di Palermo e di Naµolì. 
Seoatoro Della Verdura. Siacome la distribuzione 

delle medaglie ~ alala falla da me tanto a Palermo 
tbe a Napoli, c°'I poaso assicurare l'onorevolo Relatore 
dell'Ufficio Centrale, che non auprran•• I• 830 circa. 
&notore Capriolo, Re/al. Però ammeue l'or.orevol• 

llenatore Dell11 Verdura, che egli crede che ae ne sian<• di­ 
atribuile •hrc oltre alle 830; dunque non ai andò •r­ 
~li nell'afft•rmare che furono t 174; che dalla Commis- 
110ne furono ridoue a 1G74. 
L'onore•oie Senatore Arrivabene •orrebbe cbc ai ra­ 

tet•e m•nziono della na:ion• la qursto progeuo di 
I.~ge. lo noo so percl1~ l'onorevole Senatore ai arrrslò 
:' .jltimo orticolo, e non pO!'e niente all'ultimo dove vi 
Preciaamrnte [a dichiarazione che egli d1•1idcra, eh• 

~ me però pareva inutile, mrnlro quando ai f1 una 
•ggc, chi la ra ~ la nazioae. 
L'onorevole Senatore llartiucogo proporrebbe di aur­ 

'02arc il primo caµoverao dell'articolo uuir.o del pro- 
8•Uo •enutoci dall'altro ramo del Parlameulo .•• 

Prealdeute. Farò oe•ervare all'onorevole Relatore 
chi' l'aggiunto al t. articolo propoata dal Senatore M.ir­ 
Uneogo è ri.it:r{ala allorquandu la disrussione sia &iunta 
a qurslo punto, 

Senatore Capriolo. Rcl<>lor<. Osserverò aUora eolo 
•I Senatore Di r..a.;Lagneuo, cbe forae i suoi calcoli non 
aouo •••lii, pcrcb~ credplle cht Oa qui non eiaaai ri­ 
cuoali •ossidi a chi già aveva impieghi comunali o pro­ 
vinriali. 
Senatore C&ataguetto. Ho dello cbe i auuidil 

erano dati 1 723 individui, e credevo aaiissero a 
L. 480 mila • 

Senatore Capriolo, /!elalore. Do•eudo ridurr~ qu•lii 
che banno impieghi comunali n provinciali, puo essrre 
che vengasi racilmenle • quella cifra la qual. 6 coo­ 
lenlita dai Ministero nolo riguardo allo alalo delle oo­ 
alrc 6nan1e. 

Parmi d'a•ere risposto alle 088ervazioni che mi fu­ 
rono falle, io ogni caso di avere giusliOcato l'lifficlo 
Ccol.rale, che aon •olle aè grcll<'IH, n~ leaioerio, oè 
guastare ii ~ià fallo per il piacere di guastare, dimo­ 
alrando che vi ro cond•1llo dalla necesail4, da n"880 
iog1co. 

Il preoccuparoi poi di ciò ché possa avvenire'" qne­ 
all legge ritor11881ff all'altro ramo dcl Parlomenlo, se 
il Parlamento Teoi1111e 1ciolto, 1cusi l'ooorevole Senatore 
Della Ver~ura, ma 6 coaa a cui noi noo dobbiamo 
badare. Se crediamo che queste correzioni abbiansi a 
rare, devoosi rare, aneoga quello che ba da avvenire. 

S<•natore Farina. Dopo le cose delle ollimamcnle 
dall'onorevole Relatore d.tlTfficiu CeoLrale, non mi ri­ 
rune che i-oco 1d aggiungere. 

Si vuole ristabilire la dicilut1 cLe esioleva preceden­ 
tcru•nle in ordine all'iolesllzioae, dirò co.ii al principio 
della lrgge nel quale ai riaasume tulio lo spirito d•ll• 
legge mcdroima; m• indipeadeolemeole dai riconoocero 
il diritto in nn Sindaco di dare decoruioni, il che può 
easere molto rivocalo io dul1bio, ,j t una circo1tanaa 
imporiantU.aima. 

Lo 1lc8'0 Senatore Do•lla Verdura ci andava dicendo 
oon aver •gli conferito cbe 830 medaglie: •ice •ersa 11 
Con1misaioo• nominala dal Go•erno e aceila per la ma1- 
1irua parle fr1 di1tia1i urfiziaii dcll'rs< rcilo del Renerale 
Goribaldi, ricoaobbe che ai dov~•·ano 1ccordare 1074 
medaglie. 

St noi diciamo, che debbanel riconoecere 111ltanto le 
medaglie date dii Municipio di Pulermo, evideolem•nl<! 
uoi non accord<•remo il b.o•Ocio che 1d 830, e gli 
altri a raggiungere Il onmero di 1014 resteranno 
escluai. 

Dunque, indipendentemente anche dalla qucsliooe di 
aaµere, •• 'Un Sinilaco di un Mooicipio abbia la f'Acoilà 
di dart• decoruioni avrrmo la consegoeo11 che una 
parie di coloro, che ruron<•. riconosciuti d•gni della de· 
coraziooe dallo Commisaioae composta di ufficiali del­ 
l'esercilo di Garibaldi, verranno ad essere eoclu1i dal 
bcoeOzio della peaaione. 
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Di maniera che in questo l'Uflicio t:entrolc nin ba 
voluto rare delle gr~ltl'ue, ma ha vuluto in vere man­ 
tenere Il fallo, che gli ofliziali più distinti dell'eserclto 
di Garibaldi avevano dichlnrato essere vero, e che 
'eane da C'll\i constatato tale. 

Del resto non sussiste ponto l'osserraelone r:he vì 
siano dubbi aul numero dei decorati indicato dall'Lfflcio 
Centrale, perocchè nel numero vi fossero dei disertori 
che si erano cambiato il nome e che vr-riflcatosi poscia 
il loro nome slansì trovati due nomi, sebbene l'indivi­ 
duo rosse un eolo i DO Siguori ; la cosa Iu attentlsslma­ 
mente esaminata dalla Commissicne di r:iò incaricata, 
e dopo quearo minutiashno esame al venne a ricono­ 
scere che erano 1074 quelli che avevano diritto • lrc­ 
giarai delln medaglia. 

Dirò che la Commissione procedette con un rigore 
straordinario, perchè ~ occorso a me, di dover riman­ 
dare, corne Prert•tto di Livorno, due o tre volte un cer­ 
tiOcato, solo perchè Ti ero un errore nt!I nome, invece 
di dire Salvi diccv• SaMJi, pcrchè nel dialcllo livor­ 
nese si ha l'abitudine di convertire la l in una r. PPr 
questa sola circuelanu il certilìcatc mi fu mandato in­ 
dietro due volte, e si è dovute assumere io proposito 
lnformanoui e praticare non poche verificazioni per 
constataro, elle veramente quest'Individuo aveva fallo 
porle della •l'edi7.iooe; loccbè prova che ai andava a 
tutto rigore e che non ai ammettevano dei nomi dubbi 
allo pcnsioce o sussìdlo che voglia dirai delle L. 480. 

Del r1•1lo dal Relatore dell'Ufficio Centrale oi sono giA 
indicali i vari motivi delle proposte do esso fatte. 

Lungi poi che colrinlrodurro qurlrunilormità che ~ 
di @iu~tiziJ, quando si vuole non ricompensare un fattd 
s~n~ro11issimo che non an1mctte ricompensa pecuniaria, 
siasi toluto meno1nare quel fatto, ei è inYere ricono­ 
acioto superiore ad ogni ricompenaa p~cuniaria quel 
fatto eh" non ha esernpio nella Storin, quel ratto eroico 
che non ai polrebbe suffici<'nleml'nte con dan3ro rir.om· 
pensare. Perchtr, o Signori, Ja ricom. roda di qut-1 fatto • Ila nella gratitudine della nazione. ala nella gloria rhe 
quei generosi ai sono acquistata. 

La oaiione ~osa fa f 
· La nazione non •uoh~ r.he quesla gt•nte aia nt•lla dura 
conLlizioDP. di andare a mradi,·arc un lozzo di pnne; 
.ora questu louo di pane ~ loro accordalo : le condi­ 
zioni dP.ll'erario pubblico non consentono che si Cuccia 
di piil, ma ciò che ai fa non è a lilolo di rico1np,,oea, 
ma secnplicemenle per nuo avrre il dolore di red1!re 
quei gP.nerosi e benemeriti della palria a mrndicarr., 
ripeto, un tono di pane: noi adunquc non ab~iamo 
mai tolulo ricornpensare quel fauo, che anzi lo cre· 
diamo taoto grandt? che ooo ai po88a misurare e ricom­ 
pensare con danaro, ma eolamrnle, ripeto, :iLbiamo 
voluto evitare al paese il doloroso epellacolo della mi­ 
seria di qu~i prodi. 

Dopo ciò non mi estenderò di più perrM le ragioni 
delle singole dispoeizioni eono già alale 1ufficienlcmente 
ariluppale dall'onorevole Relatore. 

Sonatore Della Verdura. Vorrei lar rinettere aJro­ 
n,uevolc Senatore Farina che è v.·ro che il Municipio 
di Palermo ha accordato la medaglia e rhe le medi· 
glie ar.ordalt" <ia'municipii hanno bisogno di uo Dt"crrlO 
Rc3le; ma il signor Senatore Farina do•ea rineuero 
che in qurl momento Gariholdi aveva tutti i poteri e 
che era l)illatore; cho la mPd;•glia dei mille ru da lui 
Della pionezn dei suoi poteri approvata. 

Per la .. conda parte, poi per ciò che riguarda l'idea 
emessa dal Relatore dell'Ufficio Centrale e che egli la 
principalmente campr~giore, quella cioè di •B8icurore 
ad ognuno dt·i mille il godimento certo di lire mille, di 
modo che se godono d'un aesrguo qualunque aia sullo 
~t:1to1 chr sulle provincie o comuni, qursto asst•go•· 
mento, dr\·~ essere sempre ~amputato e oon venire ol .. 
lrepo81•to, e ciò per gravar meno la finanza dello Stato, 
osaervo che que•to è uo pr.nslero certamente lode•ole. 
ma che qui ai traila di un numero d0indiYidui molto I~ 
mitato, che qu••to principio non può applicarei che a 
19 o 20 cirr.a che acrvono oeU-esercilO come 1ol1°olli· 
dali, e questi tali dopo aver compilo il periodo dcl loro 
eervizio al quale aono 11lrelli dalla coscrizione, ritorne­ 
:--~nno privati ciUadioi, e non bisogna metterli nella con· 
di1iooe di andore coo petizioni o con altri modi a chie­ 
d1·re cbe il Goferno dia loro lo lire mille.. • · 

Senatore Capriolo (inltrromp'71do). Ottengono le lire 
mille dopo finita la loro (erma oeU-rsercilo, ae al di· 
OIL'llono •olontariameote. 

Senatore Della Verdura. Noi abbiamo molti eh• 
1000 aJ ee"i:do dei rorouni: ne a libiamo al serviaio del 
Comune di Palermo nella quolil.! di guardia pompieri; 
ehh•ne, questi tali per uoa rag:one qualunque o di,.. 
Iole o di età possono trovar.i nella uer.cuil.! di dimet· 
tersi, o cotnc da plJmpieri non haooo che 600 lire, lo 
Slato oggi noo sartbbe ob~llgalo che a concorrere per 
sole altre lire 400, ciò non sarebbe equo. 

Ognuno sa che il servizio da pompiere può lanl aolo 
in giovane clà. Ebbene, mellcle quc•li tali nello dura 
condizione di dover ritirarai dal 1ervizio molto prima, 
oppure di do•er dopo piatire prc1So li Go•emo, e pro­ 
\'are il mo1h·o e le ragioni per cui ebbero a ritirarsi 
dal arrvizio, onde ottenere dal Governo il compimento 
dell'intera pensione. Ciò noo è dignitoso. Ed a me pore 
che quaudo 1i rifletta che è la 0'1•iooe che dà, dc•• 
que•ta dare in modo degno di eè, e oon de,·e per po· 
cbiesirue indivi~lualilà, co1ne è provato dagli ìlle&!i ele­ 
m•nti forniti daU-Gfficio Centrale, non deve, diro, r,.rsi 
una eccezione per rimand3rc a un tempo iodetermioatO 
ed ancbe incerto la conclu•iooe d0ooa legge da roollO 
lrmpo attesa. 
Presidente. Crcrlo che aia giunto il momento che 

le Comera vorrà chiudere la di•tUBSione generale. 
Scnolorc Tecco. Domando l• porolo. 
Presidente. La parola ~ al Senatore Tccco. 
Senatore Tacco. Dirò due sole puole per appog· 

giore quanto il Senatore della Verdura ebbe od oaoer· 
nre testé. 
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Qui non si lralla di semplici su .. idi; i au ss idi aono 
personali; e ciascheduno- vi ricorre come crede; nel 
caso presente (uhneno secondo la furma che ai è dal1 
a questa misura già decretata dalla Camera dei Depu­ 
tali), si tralta inreec di ricompensa nazionale. 

Or• io credo cbe sarebbe poco degno del Senato, ae 
tr.uandosi di ooa ricompensa, la quale poi ai riduce ad 
una sornin:i rosl minima e per la quale ho inteso con 
molla ooddis[atione dal banco dei Miaiatri che c'è quanto 
è neceasario, se non vi f...., quell' uoanimilà ebe aa­ 
rehbe pur naturale, se non per ampliare, almeno al· 
meno per non restringere una ricompensa cosl eviden­ 
temente mrril:lta a cosi popolare ...• 

Senatore Fat'lna.. Domando la parola. 
Senatore Tecco .•.• Ed In questi tempi credu cbe la 

popolarili non debba essere C•1nsiderala come una cosa 
tli nessuna importanze. 
Presidente. Il aigoor Senatore Farina ha la pa· 

rola. 
· Senatore Farina. Ilo chiesto la parola, perchè ml 
aooo accorto che il.! il relalare nè lo abbiamo insletito 
su d"nn• circoolania di fnllo relativa alla spesa. 

Prego lonorevole preopioanlc di oaservare che es­ 
a1•ndo il au .. idio che allualwcnle ai dà ai decorali di 
H.maia di 480 lire cadono, e nella apeoa lrovaodosi 
che vi sono .t801m. lire, ne ri1ulla evideolemenle che 
sono mille che percepiacono ancora quea&.a pensione, per .. 
chè mille individui a 480 lire caduno vengono eviden­ 
temente a costare ~O mila lira. 

L'Ul6cio Ceolrale del reste aveva da una parie Il 
Miniolro dell'Interno, il quale con somma g•n•rosili di 
onimo tendeva piuttoste ad allargare la mano, e dal­ 
I'altra il llini•lro delle Finantte, rhe come è naturale 
tendeva piultoalo :t rP3lringerla, e si raccomandava che 
noo oi sponde8Se di pill di quello che oi spende a1- 
tual1nenle, onde di qoesl<' raeromand31ioni do•cndo noi 
preoccuparci, ahbia1no creduto di trovare uoa rormola 
la quale pole88e conr.iliare qarl •enlimenlo rhe era ge­ 
nerale in tutti, di non vedere a meodir.arc persone be­ 
nemer:te del pnese, con quello cronomie che non 1i 
tC8Sa dal racrornandarci. 

llvidenlemeole anrhe adesso, stando al dati rbe cl 
vennero loroiti dal .signor ,Vioi11ro dell'Interno, ae dando 
480.hre aLLiamo una apesa di lire 480 mila, dando 
mille lire a cnduo sussidiato, ai IL~orbirà uo milione 
di lire, e noi non abhiarno quindi credulo che in que­ 
sto alalo di cose si dovr19e trascurare la circostaoia, 
che quondo qursti individui aveeorro già prr ailro li· 
lolo una quolche aomma di alipendio dal pubblico, ai 
polesae diminuire la opoaa lolale medianle la ritenuta, 
che dell'lmporlare di questo alipendio si aarebbe falla 
aulla J>eneione dl'i decorali. · 

Ripclo, cbe quel che c'induue I rare qucola diolin- 
1ion•, 11 fu oon anlo l'i•tes5o pro8cllo d•ll'ahra Ca­ 
n1Pra, nella quale, come ottimamente ouervò il •i. 
gnor Relatore, bavvl la limila1iooe 111 ... a 1100 alla lire 
1200, per cui propriamenle queata limiluiooe noo 

venne da noi 1u~gerila m• soll:lnlo 1dollala; ma anche 
trnr1nmo in conto la rarromaodaiiono, che r.onlinua ... 
mente CÌ andava racendo il lfi11iatro dPIJe Finanze, di 
procurare di non ollf'pa9'arc la aomma che ai spende 
allualmcnle, dimodod10 ai è credulo di dover inlrodurru 
le modificazioni l!IU cui ora ai discute. 

Sonatore Tecco. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senalor• Tecco. lo non inlendo di fare nessun ap­ 

punto oè alrlJfficio Centrale, nè ad altri; iolrndo B•ID· 
plicemeote di osservare che o oi lralla di un puro 1u11- 
sidio, ed allora la peraona che ne ha bisogno, pub ri· 
correro, come 11ov~nte si veriHca, al Mioi1tero, e se ha 
meriti nazionali a lor valere, pu6 anche rivolKersi al 
Parl<tniento; o ai tratta verameoll' di una ricompensa 
na1iooale, come venne prop1 .. ta per ioi1iativa della Ca· 
mera elettiva, d• agginngeroi a quella gloriosa medaglia, 
che cerlamente da aola baslr.rebbe quando ai flpease 
che lulli quegli individui che la r•orlano ai lrova•••ro 
in circostan1e •Giatr., ed io questo caso parmi che la 
alessa dignilà nostra oon debba permellere che ai r.erchi 
di de•lurre qualcbe centinaia di lire a colui, cbo ha 
trovalo il modo di impiegaroi, o di poler euoaisler. aenu 
quel compenao. 

Questo, ripolo, lo credo indegno del S•11alo, per cui 
lo io via di emcndarncnto proporrei che si ripreodeue 
il progello quale venne approvalo dalla Camera dei 
Dep11l1li, il quale aicnramente oartbbe mollo piu ape­ 
dilivo .. 
Presidente. Essendo ancora noi nella diacnssione 

generale, e riferendosi qurol:l aua propOILa alla diacu•· 
sione particolare, parmi che ella potrebbe riservar~ que­ 
lle aue Osst•rvnzionl pPr quanllo, t:hiuRa la diar.usaione 
generale oi pa .. eri ali• discuuione dell'articolo primo. 

Senatore Tecco. Allora rni rioervo di riproporre 
questo mio emeodamenlo quando '"remo nll'art. 1. 

Senatore DI Gastagnetto. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore DI Caatagnetto. Prima che si chiuJ• la 

discUS8ione gtoer .. le, dichiaro che, dopo le 1pieg:11iooi 
date dall'onor•vole oignnr !liniolro dell" lnlern·i, io mi 
uoi.ro allo concluoioni dcli' Urficio C1·nlrale, lasoali•a­ 
menle alla oomma di L. 600,ùOO, e soggiungo che le 
mie osservaz.ioni non lendevano ad altro che ad esporre 
al Senato i motivi per cui si debba slabilire in una 
aomma 5,,. la p• .. ivil\ che n3sce da questa legge. Ed 
io vedo con aoddi!latione dai calcoli lalli or ura dal­ 
l'onorevole signor Ministro dcli' Interno, che probaliil­ 
menll?, 1e quel\la aomina non p:1reggia la a:pesa, Nri 
però qoasl ourficienle. 
Pl'ealdente. Domando •I Senato •• vuol chiudere 

la diacuui9ne generale. 
(La discu .. ione generale A chiosa.) 
Senatore Della Verdura. Pregher.•I Il oignor Pro- 

1idenle di n1ettere ai Toli il mio emendameolo ..... 
Presidente. Ila non è ancor tempo; bisogna a.<pet­ 

llre la discuosiooe drgli articoli. Ora la dlacuaoione ge- 
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oerale 6 chiusa e parrebbe conveniente, eHendo l'ora 
\Jrda, di rimandare a lunedl il segutto della discussione 
dogli articoli. 

Di più è nec .. sario che il Senato ai occupi negli 
Ufll1i dell'esame dei quattro progrlti di legge ieri ed 
oggi present.ti. Qnindi preporrei che il Senato volesse 
riunirai lunedì •I Luc -c 11 ·gli Uffìsi, e poecia olle due 
io seduta pubblica per il seguito della diacuuione di 

questo progetto, ed ove rimanga lrmpo, procedere olla 
diecuuiooe del progetto relativo olio proroga dei ter­ 
mini pt•r eecupasioue di case reli~ioae e d1 quelli coi 
N. 1~ e 139 J><!r autoriua1ione di ma~giori •pese. 

lnoltre essendo deaideraLllc che il Senato ai occupi 
anche delle peti1ioni, se rimane tempo, vi sani perciò 
rela1ioni di peli1ioni. 

lnlanlD la seJula è eciolta (ore ~ t1t). 

• 
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